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CAPITOLO 1: GENESI E METODOLOGIA DEL 

PROGETTO AAAIP 

1.1 AAAIP - Advancing Audiovisual AI Production 

Questo handbook rappresenta la sistematizzazione del lavoro di ricerca, formazione e 

produzione svolto da One More Picture dall’ottobre 2024 al settembre 2025, con la 

collaborazione della società di produzione specializzata in nuove tecnologie Fantomatica.ai, nel 

progetto AAAIP (Advancing Audiovisual AI Production) svolto nell’ambito del Bando FAIR 

“Pervasive AI” - SPOKE 8 dell’Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, nel contesto 

dell’obiettivo di riferimento #7 - Generative AI in the Audiovisual Industry. 

Il progetto è stato concepito per innovare il tradizionale sistema produttivo dell’audiovisivo 

attraverso l’utilizzo di strumenti di AI generativa per immagini, video, musiche e audio, 

favorendo l’integrazione dei processi di AI filmmaking con la filiera cinematografica tradizionale. 

La sfida principale è stata quella di seguire l’evoluzione tecnologica in tempo reale, con i modelli 

generativi in continuo aggiornamento durante lo sviluppo della ricerca, richiedendo adattamenti 

metodologici continui. 

Il progetto AAAIP nasce infatti dalla necessità di colmare il divario tra l’innovazione tecnologica 

continua e in corso dell’AI generativa e le esigenze concrete del cinema professionale. Mentre 

la tecnologia avanzava rapidamente, mancava un framework sistematico che permettesse 

l’integrazione efficace di questi strumenti nei workflow cinematografici esistenti. 

1.2 Metodologia di Ricerca Integrata 

1.2.1 L’Approccio Multidisciplinare 

La metodologia ha privilegiato l’integrazione tra competenze diverse. In una lunga fase di ricerca 

e di test, esperti di AI filmmaking hanno collaborato con filmmaker tradizionali per 

comprendere e integrare i due ambiti. Questo approccio ha permesso di sviluppare tecniche che 

rispettassero sia le potenzialità tecnologiche sia le necessità creative del cinema live e di 

animazione. 
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1.2.2 Test Comparativi e Validazione 

La fase di ricerca ha comportato in particolare test sistematici sui modelli AI disponibili, 
con particolare attenzione alla loro applicabilità in contesti produttivi reali. L’obiettivo era 
identificare non solo le capacità tecniche dei singoli strumenti, ma anche le loro 
potenzialità di integrazione in pipeline professionali, che rispondessero alle reali 
esigenze creative quanto produttive 

1.3 Le Tre Fasi Operative del Progetto 

1.3.1 Fase di Ricerca e Sviluppo Tecnico 

La prima fase ha coinvolto l’analisi approfondita dei modelli AI disponibili e lo sviluppo di 

workflow sperimentali. Durante questa fase sono state identificate le limitazioni dell’approccio 

Video-First e sviluppate le basi teoriche del paradigma Still-First Multiplatform - vd. Capitolo 2. 

1.3.2 Fase di Formazione e Perfezionamento 

La seconda fase ha visto la realizzazione di un corso intensivo che ha coinvolto sia studenti di 

scuole di cinema che professionisti con esperienza pluriennale: registi, montatori, direttori 

della fotografia e animatori. Questa fase è stata fondamentale per due motivi principali: 

Trasferimento delle competenze e del modello sviluppato: I risultati della ricerca sono stati 

tradotti in metodologie didattiche concrete, permettendo la trasmissione del know-how che era 

stato costruito. 

Test sul campo e refinement: L’interazione con utilizzatori reali ha permesso di identificare 

problematiche pratiche e perfezionare le tecniche sviluppate, adattandole alle necessità di chi 

si approccia per la prima volta ai modelli AI, capendo così come integrare un’adozione di questi 

software nel modo più semplice possibile. 

1.3.3 Fase di Produzione e Validazione Pratica 

La terza fase ha comportato la realizzazione di tre trailer cinematografici interamente prodotti 

con immagini e suoni AI-generated, utilizzando le metodologie sviluppate. Questa fase 

produttiva ha rappresentato il banco di prova definitivo, permettendo di validare l’approccio 

AAAIP in condizioni operative reali e identificare ulteriori ottimizzazioni. 
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1.4 Un Modello Resiliente al Cambiamento Tecnologico 

1.4.1 La Sfida dell’Obsolescenza Rapida 

I modelli AI evolvono con velocità senza precedenti: in pochi mesi il ventaglio di limiti e 

possibilità creative cambia drasticamente, modelli di punta pochi mesi prima vengono superati, 

e continui aggiornamenti invece aggiungono nuove funzionalità a modelli di generazione State 

of The Art, che rimangono tali proprio grazie a questi continui upgrade. Il lavoro di AAAIP si è 

concentrato allora sull’individuazione di un modello creativo e produttivo che fosse elastico e 

resistente a questi cambiamenti. 

1.4.2 Indipendenza dal Software Specifico 

L’approccio sviluppato, come si vedrà nel corso dell’Handbook, prescinde infatti dal singolo 

software e dalla singola tecnica di prompting, ma piuttosto fornisce una griglia teorica e 

operativa per la concettualizzazione, suddivisione e integrazione delle fasi realizzative. Anche 

al cambiare degli strumenti disponibili, la metodologia rimane valida come framework di 

riferimento per l’integrazione delle migliori possibilità offerte dal mondo AI. 

1.4.3 A Chi è Rivolto: Applicabilità Universale 

Il modello si rivolge tanto al filmmaker quanto al mondo della produzione, fornendo strumenti 

concreti che vanno dalla concettualizzazione teorica alla realizzazione pratica di immagini, video 

e audio. 

1.5 Struttura e Contenuti dell’ Handbook 

1.5.1 Architettura dei Contenuti 

L’handbook si sviluppa attraverso una progressione logica che parte dai fondamenti teorici per 

arrivare all’applicazione pratica: 

Capitolo 2 - Filosofia Still-First: Stabilisce i principi teorici del paradigma sviluppato da AAAIP, 

confrontando l’approccio Video-First con quello Still-First Multi Platform. Definisce il workflow 

non-distruttivo e la metodologia di produzione sequenziale che costituiscono la base 

concettuale di tutto il sistema. 
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Capitolo 3 - Tecniche e Software per Immagini: Presenta la panoramica degli strumenti 

disponibili per la generazione di immagini, con analisi comparativa delle piattaforme e delle 

loro specializzazioni. Introduce la mappa delle tecniche di image generation e le 

raccomandazioni per workflow ottimizzati. 

Capitolo 4 - Metodologie Operative per Immagini: Traduce la teoria in pratica operativa, 

fornendo guide dettagliate per Text-to-Image, Image-to-Image, Look Development, Multi 

Image Composition ed Editing. Ogni sezione include esempi concreti e best practices validate 

durante le fasi di formazione e produzione. 

Capitolo 5 - Generazione Video: Completa il workflow Still-First con le tecniche di animazione, 

dall’Image-to-Video alla pipeline integration fino al montaggio finale. Include strategie per 

l’upscaling video e l’integrazione con standard broadcast professionali. 

Capitolo 6 - Audio AI: Estende il controllo creativo alla dimensione sonora, coprendo sintesi 

vocale, generazione musicale e sound design. Presenta l’integrazione dell’audio AI nel workflow 

multiplatform mantenendo la coerenza metodologica sviluppata per image e video generation. 

1.5.2 Obiettivi di Apprendimento 

Ogni capitolo è strutturato per fornire competenze specifiche che si integrano in un sistema 

completo di produzione AI-assisted. L’handbook permette sia l’apprendimento progressivo che 

la consultazione mirata per esigenze specifiche. 
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CAPITOLO 2: AAAIP E LA FILOSOFIA 

“STILL-FIRST” NELL’AI FILMMAKING 

2.1 I Due Paradigmi della Produzione Video AI 

Il Bivio Strategico dell’AI Filmmaking 

Nell’AI filmmaking contemporaneo si delineano due approcci fondamentalmente diversi per la 

generazione di contenuti audiovisivi, ciascuno con filosofie creative e workflow specifici che 

determinano la qualità e il controllo del risultato finale. 

2.1.1 Video-First: L’Approccio Diretto 

Generazione Integrata Audio-Video 

Il paradigma Video-First genera dei video - in alcuni modelli con anche integrato l’audio 

dell’ambiente (SFX) e voci dei personaggi - direttamente da un prompt testuale. Con il singolo 

prompt si descrivono così simultaneamente tutti gli elementi della scena in un unico input. 

Tutti gli elementi in un prompt Video-First 

●​ Composizione e inquadratura 

●​ Personaggi e loro caratteristiche 

●​ Ambiente e location 

●​ Stile e mood 

●​ Movimenti dei soggetti 

●​ Dinamiche di camera 

●​ Audio ambiente e voci (eventuali) 

Risultato Unico e Limitazioni di Controllo 

Il risultato è un singolo video che dovrebbe incorporare tutti questi aspetti e direzioni creative 

degli autori. Se anche una sola di queste non è quella desiderata l’unica possibilità è dunque 

quella di tornare indietro, modificare il prompt, e ripartire nel processo di generazione. 
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Workflow Strettamente Lineare 

Il workflow creativo e di collaborazione con l’AI è quindi strettamente lineare, ed adotta un 

singolo modello AI per realizzare un singolo video. 

 

 

2.1.2 Still-First: L’Approccio Sequenziale Controllato 

Metodologia di Produzione Sequenziale 

Il paradigma Still-First adotta invece una metodologia di produzione sequenziale che separa le 

decisioni creative in fasi distinte e progressive. 

Punto di Partenza: Generazione Immagine Base 

Si parte sempre da un prompt testuale per un modello di generazione di immagini, per 

ottenere l’immagine base da animare, con molte tecniche per comporla, editarla e migliorarla, 

facendo interagire modelli di AI generativa diversa e altri software. In tutti questi processi e 

tecniche di miglioramento dell’immagine generata, l’approccio Still-First che proponiamo in 

questo handbook non usa un solo modello gen-AI, ma invece sfrutta le specializzazioni di 

diversi software AI per ognuna di queste fasi, diventando così un approccio multi-platform. 

Definizione delle Caratteristiche Statiche 

Alla fine di questo processo di lavoro su una singola immagine, si ha quindi una still che ha già 

tutti le caratteristiche statiche della scena 
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●​ Composizione e inquadratura 

●​ Personaggi e loro caratteristiche 

●​ Ambiente e location 

●​ Stile e mood 

Introduzione degli Elementi Dinamici 

Solo a questo punto la still viene animata, ricorrendo ad un altro modello video dedicato che 

introduce gli elementi dell’animazione 

●​ Movimenti dei soggetti 

●​ Dinamiche di camera 

2.2 La Superiorità Strategica del Still-First  

Nel corso di tutto il progetto AAAIP sono stati messi a confronto, con test mirati tramite i 

principali modelli d’immagine di AI generativa,i due diversi paradigmi dell’AI Filmmaking: 

VIdeo-First e Still-First, in particolare nella sua versione multi-platform. Alla luce di tutti i testi 

condotti, delle attività di ricerca e di formazione del progetto, e anche seguendo l’evoluzione 

velocissima dei modelli generativi, lo Still-First Multiplatform si è rivelato l’approccio più 

interessante e stabile dal punto di vista creativo e produttivo, per integrare la gen-AI nel 

contesto professionale del cinema live e d’animazione.  

2.2.1 Controllo Creativo Segmentato 

Come vedremo entrando nel dettaglio delle varie tecniche e processi nel prosieguo 

dell’Handbook, nel segmentare i processi, Still-First Multiplatform disaggrega la complessità 

creativa della collaborazione con i modelli Generativi, perché a differenza del modello 

Video-First permette di concentrarsi su un aspetto per volta, e con modelli generativi più adatti 

a ogni fase, potendo così affrontare anche i limiti posti da questi software.. 

●​ Fase compositiva: Focus esclusivo su inquadratura, layout e elementi visivi 

●​ Fase stilistica: Definizione di look, mood e identità estetica  

●​ Fase narrativa: Controllo di continuità tra personaggi, oggetti e ambienti 

●​ Fase dinamica: Introduzione di movimento e animazione 
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2.2.2 Vantaggi Tecnici Determinanti dello Still-First  

Qualità Superiore del Video finale  

●​ Definizione di composizione, stili, e dettagli ancora prima dell’animazione 

●​ Eliminazione di artefatti in fase statica, più semplice e più veloce che nella fase video 

●​ Editing creativi e stilistici che sui modelli video non sono sempre possibili 

Efficienza Iterativa: 

●​ Modifiche rapide sull’immagine senza rigenerare video completi che richiedono più 

tempo e costi 

●​ Test di varianti stilistiche e compositive in pochi secondi 

●​ Correzioni mirate senza perdere il lavoro precedente 

Controllo di Continuità: 

●​ Una più facile coerenza di personaggi e ambienti tra inquadrature diverse 

●​ Una coerenza stilistica molto più controllabile attraverso reference stabilite 

●​ L’eliminazione della casualità compositiva del Video-First  

2.3 Principio del Workflow Non-Distruttivo 

Il workflow Still-First mantiene flessibilità completa permettendo di tornare a una fase 

precedente senza perdere il lavoro svolto - rollback non distruttivo. Come vedremo più volte 

nel corso di questo Handbook il fatto che il processo sia scomposto in diverse fasi permette 

infatti di muoversi agilmente fra loro, in avanti e indietro. 
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1.​ Generazione dell’immagine base (T2I - Text-to-Image) 

2.​ Controllo stile e raffinamento (I2I - Image-to-Image) 

3.​ Sviluppo del look (Look Development & Style Exploration) 

4.​ Composizione complessa (MIC - Multi Image Composition) 

5.​ Editing e correzioni (Inpainting, Outpainting, Upscaling) 

6.​ Animazione (I2V - Image-to-Video) 

La generazione iniziale trasforma il concept in immagine base attraverso prompt engineering 

avanzato. Il controllo stilistico introduce reference visive per superare i limiti del linguaggio 

testuale, mentre il look development esplora sistematicamente l’identità estetica del progetto. 

La composizione complessa integra elementi multipli (soggetti, oggetti, ambienti) mantenendo 

continuità, l’editing rifinisce tecnicamente l’immagine, e l’animazione finale trasforma la still 

perfezionata in un video che potrà essere montato. Il principio del rollback non-distruttivo 

permette di tornare a qualsiasi fase precedente senza perdere il lavoro svolto, garantendo 

controllo creativo totale e iterazione efficiente. 

NB: Questo schema sarà approfondito sistematicamente in tutti i capitoli dell’Handbook 

AAAIP 
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2.4 - Conclusioni: impatto strategico 

2.4.1 La Rivoluzione Metodologica dell’AI Filmmaking 

Il paradigma Still-First multiplatform sviluppato da AAAIP rappresenta più di una semplice 

tecnica: costituisce un paradigma che risolve le limitazioni strutturali dell’AI video generation. La 

separazione tra decisioni estetiche e dinamiche non è solo una strategia operativa, ma una 

risposta sistemica ai vincoli tecnologici attuali che trasforma limitazioni in opportunità di 

controllo creativo. 

2.4.2 Il Controllo Creativo come Vantaggio Competitivo 

Il workflow non-distruttivo e la flessibilità bidirezionale conferiscono al filmmaker un controllo 

senza precedenti nel panorama dell’AI generativa. Mentre l’approccio Video-First limita le 

opzioni creative a un singolo momento decisionale, il Still-First consente iterazioni continue che 

si avvicinano alla flessibilità del filmmaking tradizionale, mantenendo i vantaggi di velocità e 

costo dell’AI. 

2.4.3 L’Evoluzione Verso Standard Professionali 

L’adozione del paradigma Still-First segna la transizione dell’AI filmmaking da sperimentazione 

tecnologica a strumento produttivo professionale. La metodologia AAAIP stabilisce standard 

replicabili che permettono l’integrazione dell’AI nei workflow esistenti senza sacrificare qualità o 

controllo artistico, aprendo la strada all’adozione industriale su larga scala. 
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2.5 Immagini esempi di Workflow Still-First in Azione 

 
 

 

 

Immagini tratte dalla fase di produzione del progetto AAAIP.  
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CAPITOLO 3: GENERAZIONE IMMAGINI - TECNICHE E 

SOFTWARE 

Il presente capitolo costituisce il cuore operativo dell’approccio Still-First, perché come stabilito 

nel Capitolo 2, la generazione e il perfezionamento dell’immagine rappresentano la fase più 

critica dell’intero workflow di AI Filmmaking, poiché determinano la qualità e la coerenza 

dell’output video finale.  

 

Qui si affrontano tutte le principali tecniche di generazioni di immagine tramite modelli AI, si 

fornisce poi una valutazione di alcuni dei modelli state-of-the-art, con un’analisi delle loro 

caratteristiche, fra punti di forza e limiti  

 

Come vedremo nel capitolo successivo le tecniche qui presentate non sono semplicemente 

strumenti isolati, ma componenti integrate di un metodo che massimizza il controllo creativo 

attraverso la specializzazione di software diversi. Ogni tecnica risponde infatti a specifiche 

esigenze creative e si integra organicamente nelle altre per costruire un workflow flessibile ma 

rigoroso 

 

3.1 Panoramica delle Tecniche di Image Generation 

3.1.1 Text-to-Image (T2I): La Tecnica Fondamentale 

La Text-to-Image rappresenta il punto di partenza di ogni workflow di AI Filmmaking. Questa 

tecnica consente di generare immagini partendo esclusivamente da descrizioni testuali 

(prompt). È la base su cui costruire l’intero processo creativo, permettendo di trasformare idee 

narrative e visive in contenuti concreti. 

Applicazioni principali: 

●​ Concept art iniziale e mood board 

●​ Generazione di scene e ambienti 

●​ Creazione di personaggi e props 

●​ Esplorazione di idee visive rapide 
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3.1.2 Image-to-Image (I2I): Controllo e Raffinamento 

La tecnica Image-to-Image eleva il controllo creativo combinando input testuali e visivi. 

Permette di modificare, guidare e rafforzare i risultati ottenuti con T2I, offrendo tre modalità 

principali di controllo: 

●​ Controllo per Stile: Applicazione di mood e atmosfere specifiche 

●​ Controllo per Composizione: Definizione di layout e struttura visiva 

●​ Controllo per Reference: Mantenimento di continuità per personaggi e ambienti 

3.1.3 Look Development & Style Exploration 

Questa fase rappresenta il processo sistematico di ricerca e definizione dell’identità visiva del 

progetto. Utilizzando T2I (keywords e descrittori) e I2I (references, moodboard) in modo 

iterativo, permette di: 

●​ Definire lo stile (fotorealismo, animazione 2D, animazione 3D, vettoriale) 

●​ Definire look (grane, texture, luci, palette cromatica) 

●​ Testare variazioni stilistiche prima della produzione 

3.1.4 Multi Image Composition (MIC): Composizioni Complesse 

Il MIC è una tecnica I2I avanzata che permette di combinare elementi provenienti da multiple 

immagini sorgenti per creare composizioni elaborate. 

●​ Integrazione di personaggi in ambienti complessi 

●​ Creazione di scene con multiple references e multiple angolature 

●​ Compositing avanzato pre-animazione 

●​ Controllo su elementi/props specifici della scena 

3.1.5 Editing: Correzioni, Rifinitura e Preparazione 

Questa fase finale include tutte le tecniche di post-elaborazione necessarie per: 

●​ Inpainting: Correzione di artefatti e imperfezioni 

●​ Outpainting: Estensione e completamento di immagini 

●​ Upscaling: Miglioramento della risoluzione 

●​ Uniformazione: Preparazione per l’animazione e post-produzione 
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3.1.6 Mappa delle Tecniche di Generazione Immagini 

 

 
 

3.2 Platform Comparison - AI generative per Immagini 

La scelta del software giusto per ognuna delle tecniche presentate nella sezione precedente, 

rappresenta uno degli aspetti più strategici dell’approccio sviluppato da AAAIP al AI Filmmaking 

professionale, per sfruttare le specializzazioni specifiche dei diversi modelli AI, utilizzando 

ciascuno per la sua competenza distintiva.  

 

Questa sezione fornisce una valutazione comparativa dei principali strumenti, non per 

identificare "il migliore in assoluto", ma per comprendere quando e come utilizzare ogni 

piattaforma all’interno del workflow integrato. 

3.2.1 Midjourney - Il Più Completo e Complesso 

Midjourney rimane lo standard di riferimento per qualità artistica e controllo creativo nell’AI 

filmmaking. Offre il set di funzionalità più ampio per la produzione audiovisiva 

professionale.Consigliato per: Text-to-Image, Image-to-Image, Look Development 

Punti di forza: 

●​ Prompt testuali avanzati con descrittori specifici per cinema e fotografia 

●​ Image prompts per I2I con controllo granulare su stile, composizione e reference 

●​ Sistema di reference multiplo: Character Reference, Style Reference, Omni Reference 

●​ Parametri tecnici estesi per aspect ratio, stilizzazione, versioni modello 
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●​ Inpainting integrato per correzioni e ritocchi 

●​ Qualità artistica superiore con interpretazione creativa avanzata 

Limitazioni: 

●​ Controllo non perfetto e difficile su composizione dell’immagine 

●​ Strumenti di reference non sempre affidaibili 

●​ Grandissimi quantità di parametri e interafaccia Discord/Web con difficile curva di 

apprendimento poco intuitiva.  

3.2.2 Nano Bana (Gemini 2.5 Flash Image) - Ottimo Controllo e Fedeltà 

al Prompt 

 
Questo recentissimo modello rilasciato all’interno di Gemini 2.5 Flash eccelle nel controllo 

compositivo e nell’aderenza ai prompt, rappresentando una valida alternativa per progetti che 

richiedono precisione strutturale. 

 

Consigliato per: Text-to-Image, Editing, Multi Image Composition 

Punti di forza: 

●​ Controllo superiore nella composizione e layout 

●​ Aderenza precisa ai prompt descrittivi 

●​ Workflow conversazionale con più capacità di iterazione e refinement di ChatGpt 4o per 

editing  

●​ Rendering fotorealistico coerente  

Limitazioni: 

●​ Minore qualità stilistica rispetto a Midjourney 

●​ Minore creatività artistica nelle interpretazioni 

3.2.3 GPT-4o - ChatGPT - Conversazionale e semplice 

GPT-4o offre generazione di immagini direttamente integrata nell’ecosistema ChatGPT, ideale 

per workflow rapidi e iterativi.Consigliato per: Editing 

Punti di forza: 

●​ Integrazione con ChatGPT per prompt development 

●​ Interfaccia brush per inpainting intuitiva e accessibile 

●​ Workflow conversazionale per refinement iterativo 
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●​ Accessibilità immediata senza eccessiva learning curve 

●​ Possibili miglioramenti stilistici con uso di prompt formattati come json 

Limitazioni: 

●​ Qualità stilistica inferiore per applicazioni creative 

●​ Controllo reference limitato per continuità 

●​ Parametri tecnici molto ridotti per controllo professionale 

3.2.4 Flux e Flux Kontext - Open Source Emergente 

Flux (FLUX.1) rappresenta la nuova generazione di modelli open source, sviluppato dal team 

originale di Stable Diffusion presso Black Forest Labs. È disponibile nei principali aggregatori per 

AI Filmmaking  

Consigliato per: Editing, Text-to-ImageFlux Standard (FLUX.1):Punti di forza: 

●​ Tre versioni: [pro], [dev], [schnell] per diverse esigenze 

●​ Fotorealismo superiore con accuratezza anatomica eccellente 

●​ Rendering di testo molto accurato nelle immagini 

●​ Open source con costi ridotti e flessibilità deployment 

Limitazioni  

●​ Minore interpretazione artistica rispetto a Midjourney 

●​ Resa inferiore delle immagini Flux Kontext - Specializzato in Editing: 

●​ Modello recente - 29.5.2025 

●​ Editing basato su istruzioni con precisione 

●​ Multimodale (testo + immagine input contemporanei) 

●​ Preservazione del contesto durante le modifiche 

●​ Iterativo per costruire modifiche complesse step-by-step 

3.2.5 Runway References - Specialista di Composizione e Controllo 

Runway References eccelle nel controllo avanzato e nella manipolazione di riferimenti visivi, 

rappresentando lo strumento di elezione per Multi Image Composition e trasferimenti 

creativi.Consigliato per: Editing, Multi Image Composition 

Punti di forza: 

●​ Controllo superiore per reference e MIC (Multi Image Composition) 

●​ I2I avanzato con trasferimento di pose, posizioni e composizioni 

●​ Usi creativi come style transfer e manipolazione anatomica 
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●​ Precisione tecnica nel mantenimento di elementi specifici 

●​ Workflow professionale per continuità e consistency 

Limitazioni: 

●​ T2I limitato - non eccelle nella generazione da zero 

●​ Estetica meno raffinata rispetto a soluzioni creative pure 

●​ Dipendenza da input - richiede materiale di partenza di qualità 

●​ Strumento potente per reference manipulation, meno per creazione autonoma 

3.2.6 Confronto fra piattaforme 

 

 
 

La matrice comparativa evidenzia come nessun singolo software eccella in tutte le categorie, 

confermando la validità dell’approccio multi-platform del Still-First. Ogni strumento presenta 

un profilo di competenze distintivo che lo rende ideale per specifiche fasi del workflow.Questa 

diversificazione non rappresenta una complicazione, ma un’opportunità strategica per costruire 

pipeline personalizzate che massimizzano la qualità finale. La chiave risiede nella capacità di 

orchestrare questi strumenti in sequenze logiche, sfruttando i punti di forza di ciascuno e 

compensando i limiti attraverso integrazioni strategiche con altri software  
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3.2.7 Raccomandazioni per Workflow Rapidi 

Per massima qualità creativa e controllo: Midjourney + Flux Kontext per editing 

Per controllo compositivo avanzato: Runway References → Midjourney per refinement estetico 

Per controllo compositivo: Gemini 2.5 → Midjourney per refinement 

Per workflow rapidi: Gemini 2.5 o GPT-4o 

 

Questa raccomandazioni per workflow rapidi rappresentano configurazioni ottimizzate basate 

sull’esperienza pratica del progetto AAAIP e sui test comparativi condotti durante la fase di 

ricerca. Queste combinazioni non sono prescrizioni rigide, ma punti di partenza strategici che 

possono essere adattati alle specifiche esigenze creative e produttive di ogni progetto- 

3.3 - Conclusioni: La maturità dell’ecosistema software 

3.3.1 La Specializzazione come Chiave del Successo 

L’analisi comparativa rivela che non esiste un software AI universalmente superiore, ma un 

ecosistema di strumenti specializzati che eccellono in competenze specifiche. Questa 

frammentazione, inizialmente percepita come complessità, si rivela il punto di forza del 

multiplatform approach: ogni fase del workflow può utilizzare lo strumento più adatto, 

massimizzando qualità e controllo. 

3.3.2 L’Accelerazione dell’Innovazione 

Il confronto tra piattaforme evidenzia un’accelerazione senza precedenti nell’innovazione AI, 

con nuovi modelli e funzionalità rilasciate mensilmente. Questa rapidità di evoluzione richiede 

approcci flessibili che possano integrare nuovi strumenti senza stravolgere il workflow 

esistente, confermando la validità della metodologia modulare AAAIP. 

3.3.3 La Democratizzazione degli Strumenti Professionali 

La disponibilità di strumenti AI accessibili ma professionali sta democratizzando capacità 

creative precedentemente limitate a grandi produzioni. Il gap tra budget ridotti e risultati 

cinematografici si riduce drasticamente, aprendo opportunità creative per filmmaker 

indipendenti e piccoli studi che possono ora competere qualitativamente con produzioni major. 
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CAPITOLO 4: GENERAZIONE IMMAGINI - HOW 

TO 
Questo capitolo rappresenta la traduzione operativa concreta dell’approccio Still-First 

Multiplatform sviluppato da AAAIP, fornendo le metodologie pratiche per implementare 

efficacemente le tecniche teorizzate nei capitoli precedenti. Mentre il Capitolo 3 ha delineato il 

panorama degli strumenti disponibili e le loro specializzazioni, qui si entra nel dettaglio 

dell’utilizzo strategico di ciascuna tecnica, con un approccio che permette di entrare nei 

dettagli, di modo che non solo il prompt designer, il filmmaker, l’autore o il regista conoscano i 

software, ma anche chi si occupa di produzione capisca le nuove possibilità creative quanto 

produttive introdotte dall’AI. L’obiettivo è fornire una guida operativa che permetta di sfruttare 

appieno le potenzialità del workflow sequenziale controllato, trasformando le competenze 

tecniche in controllo creativo.  

 4.1 Text-to-Image (T2I) 

Il Text-to-Image costituisce il punto di ingresso fondamentale del workflow Still-First, dove la 

visione creativa inizia a materializzarsi attraverso la mediazione linguistica. Come stabilito nel 

paradigma AAAIP, questa fase non è semplicemente generativa, ma strategica: la qualità e la 

precisione del prompt T2I determinano l’efficacia di tutte le fasi successive del workflow. La 

padronanza delle tecniche qui presentate permette di iniziare un percorso creativo volto a 

superare la casualità generativa tipica dei modelli AI,La chiave del successo in T2I è la 

combinazione di struttura sistematica, precisione linguistica e iterazione consapevole nel testo 

del prompt. per trasformare le idee in immagini di qualità professionale. 

4.1.1 Lingua e formattazione 

Inglese vs Italiano: 

●​ Inglese: generalmente migliori risultati per specificità tecnica 

●​ Italiano: utilizzabile ma con possibili perdite di precisione 

●​ Ibrido: termini tecnici in inglese, descrizioni in italiano 

Utilizzo di LLM per Prompt Formatting: 

●​ ChatGPT/Claude possono aiutare nella strutturazione 

●​ Attenzione: non sempre conoscono specificità dei software generativi 
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●​ Verificare sempre la compatibilità con il modello target e se ne conoscono gli 

aggiornamenti recenti 

Principio Fondamentale: L’AI generativa è un interprete linguistico, piccole modifiche 

linguistiche possono produrre grandi variazioni visive. 

4.1.2 Struttura e Composizione del Prompt 

La struttura del prompt determina significativamente la qualità dell’output. L’ordine delle 

informazioni influenza la priorità che il modello assegna a ciascun elemento, e alcune ripetizioni 

(callbacks) possono essere determinanti per evitare errori da parte dei modelli. 

Struttura Ottimale: 

1.​ Soggetto principale (all’inizio - massima priorità) 

2.​ Azione/posa del soggetto 

3.​ Ambiente/location 

4.​ Stile e mood 

5.​ Dettagli tecnici (camera, lighting) 

6.​ Callbacks e refinement 

Esempio pratico: 

"Close-up portrait of elderly fisherman, weathered hands mending nets, seaside harbor at golden hour, cinematic 

lighting, Fujifilm X-T4, shallow depth of field, authentic documentary style" 

4.1.3 Callbacks e Rafforzamento 

I callbacks sono riferimenti che richiamano elementi già descritti per rafforzarne l’importanza, 

riprendendone il nome dell’elemento, o riferendosi con un pronome a esso-  

●​ "…The fisherman’s weathered hands reflect years of maritime work" 

4.1.4 Descrittori Cinematografici Standard 

La terminologia cinematografica rappresenta il linguaggio tecnico condiviso tra filmmaker e 

modelli AI, permettendo di tradurre visioni autoriali in istruzioni comprensibili dai sistemi 

generativi. Nel contesto del workflow Still-First, la padronanza di questi descrittori standard 

diventa cruciale per ottenere l’inquadratura e l’atmosfera desiderate fin dalla generazione 
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iniziale, riducendo la necessità di correzioni nelle fasi successive. Questa sezione codifica il 

vocabolario tecnico essenziale per il controllo compositivo nell’AI filmmaking professionale 

Inquadrature principali: 

●​ Extreme Close-up (ECU): dettagli specifici (occhi, mani, oggetti) 

●​ Close-up (CU): viso o oggetto principale 

●​ Medium Shot (MS): dalla vita in su 

●​ Full Shot (FS): figura intera 

●​ Wide Shot (WS): soggetto nell’ambiente 

●​ Extreme Wide Shot (EWS): ampio contesto paesaggistico 

Angoli di ripresa: 

●​ Eye Level: altezza naturale dello sguardo 

●​ High Angle: dall’alto verso il basso 

●​ Low Angle: dal basso verso l’alto 

●​ Bird’s Eye View: vista aerea zenitale 

●​ Worm’s Eye View: vista dal suolo verso l’alto 

●​ Dutch Angle: inclinazione laterale per dinamismo 

4.1.5 Descrittori vs Parametri 

Descrittori Testuali. Elementi narrativi e visuali integrati nel prompt: 

●​ Stile artistico: "impressionist painting", "film noir aesthetic", “2D animation” 

●​ Qualità tecnica: "sharp focus", "cinematic lighting", "professional photography" 

●​ Mood: "melancholic atmosphere", "vibrant energy", "intimate moment" 

Parametri Tecnici (Midjourney): Controlli numerici e opzioni specifiche del software: 

Parametri principali: 

●​ --ar 16:9: aspect ratio per formato cinematografico 

●​ --stylize 300: intensità interpretazione artistica (0-1000) 

●​ --chaos 25: variabilità tra generazioni (0-100) 

●​ --quality 2: tempo di elaborazione e dettaglio 

●​ --version 6.1: specifica versione del modello 

●​ --style raw: riduce interpretazione artistica per fotorealismo 
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Altri software: 

●​ Flux: parametri integrati nel prompt o tramite GUI 

●​ Gemini 2.5: controllo principalmente testuale 

●​ GPT-4o: controllo principalmente testuale 

4.1.6 Strategie di Controllo Creativo 

Il bilanciamento tra libertà creativa del modello e controllo diretto dell’utente rappresenta una 

delle competenze più sofisticate nell’AI filmmaking. L’approccio Still-First di AAAIP prevede un 

uso strategico di entrambi gli approcci in fasi diverse del workflow: l’esplorazione per la ricerca 

di direzioni creative inaspettate, il controllo direttivo per la realizzazione precisa della visione 

finale. La padronanza di questa dialettica permette di sfruttare appieno le capacità 

interpretative dell’AI mantenendo la direzione autoriale del progetto.Equilibrio tra Libertà e 
Controllo 

Il rapporto tra libertà creativa del modello e controllo specifico dell’utente è fondamentale per 

risultati ottimali. 

Approccio Esplorativo (Libertà): 

●​ Prompt generici per scoprire le capacità del modello: "Cinematic portrait of a craftsman 

at work" 

●​ Lascia spazio all’interpretazione creativa 

●​ Ideale per concept development e ispirazione 

Approccio Direttivo (Controllo): 

●​ Descrizioni dettagliate e specifiche: "Medium shot of 45-year-old carpenter with gray 

beard, wearing blue work shirt, using hand plane on oak wood, workshop with natural 

light from north window, shot with 85mm lens" 

●​ Controllo preciso su ogni elemento 

●​ Necessario per continuità 
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4.1.7 Immagini Esempi T2I​

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Immagini tratte dalla fase di produzione del progetto AAAIP.  
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4.2 Image-to-Image (I2I) 

L’Image-to-Image rappresenta l’evoluzione strategica del T2I nell’ecosistema Still-First, 

introducendo il controllo visivo diretto che supera i limiti della mediazione linguistica. Come 

evidenziato dall’esperienza AAAIP, molti concetti cinematografici - dalla composizione 

all’atmosfera - sono intrinsecamente non-verbali e richiedono comunicazione attraverso 

esempi visivi. Questa sezione esplora come l’I2I trasformi le immagini in un linguaggio creativo 

parallelo al testo, permettendo di raggiungere livelli di controllo e precisione impossibili con il 

solo prompting testuale. 

 

4.2.1 Paradigma: Immagini come Linguaggio Visivo – oltre il prompt 

testuale 

L’Image-to-Image risolve il problema fondamentale della traduzione visiva: molti concetti 

cinematografici sono intrinsecamente non-verbali. L’I2I permette di superare la mediazione 

linguistica, comunicando direttamente attraverso esempi visivi. 

Software con supporto I2I avanzato: 

●​ Midjourney: image prompts con parametri dedicati 

○​ Le immagini vengono integrate come URL direttamente nel prompt, con 

parametri specifici (--iw, --sref, --cref) che controllano intensità e modalità di 

utilizzo della reference (stile, composizione, personaggio) - dettagli nel capitolo 

MIC 

●​ Runway Gen-4 References: specializzato in controllo compositivo e style transfer 

○​ Le immagini (massimo 3) vengono caricate con upload nel software, e poi 

nominate, per essere richiamate nel prompt che descrive come ricombinarle: 

“@character1 and @character 2 sitting on a bench in @scene, shot from behind” 

●​ Flux Kontext: editing contestuale e uso come reference di un’immagine caricata 

○​ L’immagine (singola) viene caricata con upload nel software, e il prompt ne 

descrive modifiche o trasferimento dei personaggi/oggetti in nuovi contesti o 

situazioni 

●​ GPT-4o: integrazione nella conversazione con upload diretto 

○​ l’immagine viene caricata in ChatGpt e indicata come reference nel prompt 

●​ Gemini 2.5 Flash: integrazione nella conversazione con upload diretto 

○​ l’immagine viene caricata nella chat di Gemini e indicata come reference nel 

prompt 

29 



 

4.2.2 Tipologie di Image Prompt 

4.2.2.1. Image Prompt per Composizione 

L’immagine guida la struttura compositiva della scena, permettendo al modello di replicare 

layout, inquadrature e disposizione spaziale degli elementi. 

Applicazioni: 

●​ Replicare angolazioni e inquadrature specifiche 

●​ Mantenere composizioni fotografiche precise 

●​ Controllare la disposizione spaziale di elementi complessi 

Controllo graduale – che si può dosare con vari comandi 

●​ Alta influenza: composizione quasi identica con variazioni minime 

●​ Media influenza: struttura simile con libertà interpretativa 

●​ Bassa influenza: ispirazione compositiva generale 

4.2.2.3. Prompt di Stile 

L’immagine trasferisce qualità estetiche come stile artistico, mood visivo, palette colori e 

trattamento della luce. 

Categorie principali: 

●​ Stili di animazione: 2D cel-shading, 3D Pixar-style, anime, stop-motion 

●​ Design approaches: vettoriale, minimalist, industrial, organic 

●​ Fotorealismo: cinematic, documentary, portrait, street photography 

●​ Mood e atmosfera: noir, cyberpunk, pastoral, surreal 

4.2.2.3. Prompt per Reference 

Utilizzo specializzato per continuità di personaggi, oggetti o ambienti - trattato 

approfonditamente nella sezione dedicata al MIC (Multi Image Composition). 

4.2.3 Struttura e Composizione del Prompt I2I 

 
Origine dell’Immagine di Riferimento: 

Immagini AI Generated: 
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●​ Output precedenti della stessa sessione creativa 

●​ Risultati da altri modelli AI per style blending 

●​ Compositing di multiple generazioni AI 

Reference Non-AI Generated: 

●​ Fotografie professionali e frame cinematografici 

●​ Artwork tradizionale e illustrazioni 

●​ Screenshots da film e documentari 

●​ Fotografie personali e materiale di archivio 

Moodboard Compositi (Midjourney): 

●​ Combinazione di 10-20 immagini per identificare uno stile 

●​ Creazione di stili ibridi e atmosfere composite 

4.2.4 Paradigmi di Integrazione Immagine + Testo nei vari software 

 I diversi paradigmi di integrazione immagine-testo riflettono filosofie creative specifiche e 

determinano l’efficacia operativa in contesti diversi. L’approccio multiplatform di AAAIP sfrutta 

strategicamente queste differenze, utilizzando ogni paradigma per le sue competenze distintive.  

La comprensione di queste filosofie operative permette di scegliere lo strumento giusto per ogni 

specifica esigenza creativa, massimizzando l’efficacia del workflow integrato. Ogni software 

adotta un paradigma concettuale diverso per l’integrazione di immagini e testo, riflettendo 

filosofie creative e tecniche specifiche: 

 

●​ Paradigma "Embedded" (Midjourney): L’immagine diventa parte integrante del 

linguaggio prompt attraverso URL e parametri. Il sistema tratta l’immagine come un 

"token visivo" con peso specifico, permettendo controllo granulare sull’influenza di ogni 

elemento. Approccio tecnico-parametrico che richiede comprensione della sintassi, e 

nonostante i diversi parametri non dà sempre grande controllo. Può essere utile per 

esplorare look. 

 

●​ Paradigma "Named Assets" (Runway References): Le immagini diventano "attori" 

nominati in una scena descritta testualmente. Il sistema permette di orchestrare 

elementi visivi multipli come riferimenti diretti (@character1, @scene2). Approccio 

narrativo-compositivo che simula il workflow di una foto in studio, e dà il maggior 

controllo rispetto agli altri. 
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●​ Paradigma "Conversational Context" (GPT-4o, Gemini 2.5 Flash): L’immagine viene 

discussa e analizzata in dialogo naturale prima dell’applicazione. Il sistema comprende 

l’intento attraverso spiegazione esplicita dell’uso desiderato. Approccio 

dialogico-esplicativo che privilegia la chiarezza comunicativa sulla precisione tecnica. 

 

●​  Paradigma "Prompt-Based" (Flux Kontext): L’immagine diventa canvas di modifica 

attraverso prompt. Il sistema interpreta istruzioni dirette di editing contestuale. 

Approccio da editing integrato con l’AI. 
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4.2.5 Immagini Esempi I2I 

Image Prompt  

 

 

 

Risultati​

 
 

Immagini tratte dalla fase di produzione del progetto AAAIP  
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4.3 Look Development & Style Exploration 

Il Look Development rappresenta il momento più strategico del workflow Still-First, dove si 

definisce l’identità visiva che caratterizzerà l’intero progetto. Come dimostrato dall’esperienza 

AAAIP, questa fase permette di esplorare centinaia di varianti stilistiche in tempi impossibili per 

il filmmaking tradizionale, trasformando la ricerca estetica da processo lungo e costoso in 

esplorazione creativa rapida e sistematica.  

 

La metodologia qui presentata integra T2I e I2I in un approccio iterativo che bilancia scoperta 

creativa e controllo direttivo, permettendo di raggiungere una coerenza stilistica solida prima di 

procedere con la produzione.Questa fase sistematica di ricerca e definizione dell’estetica del 

progetto utilizza le tecniche T2I e I2I in modo iterativo e strategico, combinando l’esplorazione 

rapida del Text-to-Image con il controllo preciso dell’Image-to-Image. 

 

A differenza del filmmaking tradizionale, dove lo sviluppo del look richiede settimane di test e 

preparazione, l’AI permette di esplorare centinaia di varianti stilistiche in pochi giorni. 

4.3.1 Metodologia Integrata T2I + I2I 

Fase 1: Esplorazione Ampia (principalmente T2I) 
Obiettivo: Generare un ventaglio di possibilità stilistiche per individuare direzioni promettenti. 

Approccio esplorativo con T2I: 

●​ Prompt generici con descrittori stilistici variabili 

●​ Test di diverse direzioni estetiche in parallelo 

●​ Raccolta di output diversificati 

Esempio di esplorazione sistematica: 

"Portrait of urban explorer" + varianti: 

- "...cinematic realism, street photography style" 

- "...2D cel-shaded animation, Studio Ghibli aesthetic"  

- "...3D rendered, Pixar character design" 

- "...noir photography, high contrast black and white" 

- "...documentary style, natural lighting" 

Fase 2: Raffinamento Mirato (principalmente I2I) 
Obiettivo: Definire e perfezionare le direzioni stilistiche più promettenti emerse dalla fase 

esplorativa. 

Utilizzo strategico I2I: 

●​ Selezione dei migliori output T2I come reference per successive generazioni 
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●​ Applicazione di moodboard e riferimenti esterni 

●​ Controllo progressivo su elementi specifici 

Workflow I2I per raffinamento: 
Output T2I selezionato → Reference cinematografiche → I2I → Look 

Costruzione del Moodboard 
Metodologia: 

1.​ Raccolta reference iniziale 

2.​ Generazione T2I di varianti: ispirate alle reference raccolte 

3.​ Applicazione I2I: utilizzo del moodboard composito per style transfer 

Moodboard Multi-Immagine (Midjourney) 
Approccio sistematico: 

●​ Selezione 10-20 immagini rappresentative del look desiderato 

●​ Combinazione in unico operatore per style blending  

●​ Test di pesi diversi per bilanciare le influenze 

4.3.2 Paradigmi Software-Specifici per Look Development 

La specializzazione software nel Look Development riflette l’approccio multi-platform centrale 
nel metodo AAAIP. Ogni strumento eccelle in aspetti specifici del processo stilistico: Midjourney 
per la scoperta creativa, Runway References per il controllo preciso, Flux Kontext per il 
refinement iterativo.  
 
Midjourney - Esplorazione: 

●​ Ideale per scoperta di look inaspettati 

●​ Style reference (operatore --sref) multipli per usi creativi 

●​ Moodboard dedicati che si possono creare per progetti 

●​ Meno controllo su elementi specifici ma maggiore creativity 

 

Runway References - Controllo Preciso: 

●​ Perfetto per mantenere coerenza stilistica con i named assets 

Flux Kontext - Refinement Iterativo: 

●​ Eccellente per fine-tuning di dettagli 

●​ Buona conservazione del context durante le modifiche 

●​ Build-up progressivo di complexity 
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4.3.3 Testing e Validazione del Look 

Test di Consistenza Cross-Situational 
Validazione attraverso scenari diversi: 

●​ Stesso stile applicato a personaggi, ambienti, objects 

●​ Test sotto diverse condizioni di luce 

●​ Test inquadrature da close-up a wide shots 

Documentazione del Look Sviluppato 
Style Guide Generation: 

●​ Screenshot rappresentativi del look finale 

●​ Descrizioni prompt, keywords e descrittori efficaci per replicazione 

●​ Parametri tecnici ottimali per ogni software 

 
Due still dal trailer “Cartone” realizzato durante la fase di produzione del progetto AAAIP, dove il lavoro di 

look development ha ottenuto uno stile cartoon moderno e coerente nei diversi shot. 

4.4 Multi Image Composition (MIC) 

Il Multi Image Composition rappresenta la sintesi più avanzata delle competenze Still-First, 

dove si orchestrano elementi e immagini multiple per creare composizioni cinematografiche 

elaborate che superano le possibilità del singolo modello AI.  

 

Come evidenziato dall’esperienza AAAIP, il MIC trasforma la generazione AI da processo casuale 

in controllo compositivo sistematico, permettendo di gestire continuità di personaggi, 

ambienti e oggetti attraverso inquadrature multiple. Questa tecnica diventa cruciale per 

progetti che richiedono coerenza narrativa e visiva, trasformando asset isolati in scene 

cinematografiche professionali. 
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4.4.1 Paradigma MIC 

Il Multi Image Composition rappresenta il livello più avanzato del controllo I2I, permettendo di 

orchestrare elementi provenienti da multiple immagini sorgenti per creare composizioni 

cinematografiche elaborate. Dove T2I genera e I2I guida e modifica, il MIC combina e compone 

Applicazioni principali: 

●​ Integrazione di personaggi in ambienti complessi mantenendo identità 

●​ Creazione di scene con multiple references e angolature 

●​ Compositing avanzato pre-animazione per workflow controllato 

●​ Controllo granulare su elementi e props specifici della scena 

4.4.2 Runway References - Sistema Named Assets 

Metodologia "Attori Digitali" 

Runway References adotta un paradigma narrativo-compositivo dove ogni immagine caricata 

diventa un "attore" nominato in una scena orchestrata testualmente. 

Workflow operativo: 

1.​ Upload multiplo: massimo 3 immagini simultanee 

2.​ Custom naming: l’utente assegna nomi (@character1, @scene1, @object1) 

3.​ Prompt compositivo: descrizione testuale che orchestra gli elementi 

Esempio pratico: 

[Upload: ritratto donna] → @character1 

[Upload: ambiente ufficio] → @scene1  

[Upload: laptop aperto] → @object1 

  

PROMPT: "@character1 working intensely on @object1 in the left part of @scene1, 

shot from above, cinematic lighting" 

 

Controllo Compositivo Avanzato 

Vantaggi: 
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●​ Controllo posizionale preciso di ogni elemento 

●​ Mantenimento identità dei soggetti durante ricomposizione 

●​ Orchestrazione scenica simile a direzione fotografica 

●​ Prevedibilità elevata dell’output finale 

4.4.3 Midjourney References - Sistema Parametrico 

 
Omni Reference (--oref) 

L’Omni Reference di Midjourney permette di utilizzare un’immagine come riferimento globale 

per composizione, stile e contenuto simultaneamente, trasferendo i personaggi, gli elementi e 

lo stile di una scena in una nuova immagine. 

Implementazione: 

prompt descrittivo --oref [URL] --ow [peso 0-1000] 

Controllo del peso: 

--ow 400: soglia massima oltre la quale aumentano gli artefatti 

Ha sostituito il Character Reference –-cref, che invece permetteva solo il trasferimento dei 

personaggi 

Vantaggi: 

●​ Continuità facciale attraverso inquadrature diverse 

●​ Mantenimento features distintive del personaggio 

●​ ·Adattabilità a pose e ambienti diversi 

4.4.4 Nano Bana (Gemini 2.5 Flash Image) 

Nel suo Paradigma "Conversational Context", all’interno della singola chat di Gemini, si possono 

caricare diverse altre immagini per chiederne poi una composizione  

Vantaggi: 

●​ Buon controllo posizionale di ogni elemento  

●​ Mantenimento features distintive di oggetti e personagg 

●​ Grande semplicità grazie all’uso all’interno della chat  
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4.4.5 Confronto Modelli MIC 

 

 

 

  

Due momenti estratti dal trailer “Hangar” realizzato durante la fase di produzione del progetto AAAIP, 

dove l’utilizzo dell’approccio MIC ha permesso una precisa coerenza del personaggio. 

4.5 Editing e Correzioni - Rifinitura e Preparazione per 

Animazione 

L’editing e le correzioni rappresentano l’ultima fase di perfezionamento prima dell’animazione, 

dove si consolidano tutti gli elementi sviluppati nelle fasi precedenti del workflow Still-First. 

Come evidenziato dall’esperienza AAAIP, questa fase non è semplicemente tecnica ma 

strategica: garantisce che gli asset finali rispettino gli standard qualitativi necessari per 

l’animazione e mantengano la coerenza stilistica stabilita durante il Look Development, e 

trasformano immagini AI-generated in asset production-ready. 
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4.5.1 Tre tecniche: Inpainting, Outpainting, Upscaling 

L’editing e correzioni rappresentano gli ultimi step prima dell’animazione, dove si perfezionano 

dettagli, si correggono artefatti e si preparano tecnicamente le immagini. Questa fase garantisce 

uniformità degli asset finali. 

Tre le principali tecniche di editing con l’AI generativa: 

1. Inpainting 

●​ Correzione selettiva che sostituisce aree specifiche dell’immagine mantenendo 

la coerenza visiva del contesto 

●​ Permette rimozione di elementi indesiderati, correzione di artefatti anatomici o 

stilistici, e modifiche mirate senza alterare il resto della composizione 

●​ L’AI analizza il contenuto circostante per ricostruire l’area selezionata secondo le 

istruzioni e coerentemente con il resto dell’immagine 

2. Outpainting 

●​ Estensione controllata del contenuto oltre i margini originali dell’immagine, 

espandendo il campo della scena 

●​ Genera contenuto coerente che prosegue naturalmente oltre i bordi esistenti, 

mantenendo continuità stilistica e narrativa 

●​ Strategico per creare inquadrature multiple dalla stessa scena: da close-up a 

medium shot, 

●​ Supera la semplice conversione di aspect ratio, permettendo l’espansione 

compositiva per workflow cinematografici complessi 

3. Upscaling 

●​ Incremento della risoluzione dell’immagine attraverso ricostruzione intelligente 

dei dettagli, superando i limiti dell’interpolazione tradizionale 

●​ L’AI inferisce e genera texture, pattern e micro-dettagli assenti nell’immagine di 

partenza, producendo risultati fotorealistici ad alta definizione 

●​ Trasforma asset a bassa risoluzione in materiale production-ready per stampa, 

display ad alta definizione e workflow video professionali 
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4.5.2 Inpainting – Correzioni e modifiche all’interno dell’immagine 

L’Inpainting permette di modificare selettivamente aree specifiche di un’immagine 

mantenendo inalterato il resto della composizione. Attraverso la selezione di zone mirate e 

prompt descrittivi, l’AI ricostruisce intelligentemente le aree indicate. Con i diversi modelli ci 

sono tecniche diverse e strumenti per selezionare l’area da modificare.  

 
a. Midjourney - Vary Region 

Funzionamento: 

●​ Selezione area specifica con tool lasso 

●​ Prompt descrittivo per modifiche mirate 

●​ Mantenimento del resto dell’immagine invariato 

 

b. Photoshop Riempimento Generativo tramite Firefly - modello generativo Adobe 

Vantaggi: 

●​ Precisione chirurgica nella selezione 

●​ Integrazione workflow con editing tradizionale 

●​ Controllo stratificato attraverso livelli 

●​ Non-distruttivo e reversibile 

 

c. ChatGPT Remix Tool 

Strumento brush integrato: 

●​ Selezione precisa con brush diretto sull’immagine 

●​ Prompt contestuale per modifiche specifiche all’area selezionata 

●​ Workflow conversazionale per iterazioni rapide 

●​ Accessibilità immediata senza learning curve 

 
d. Flux Kontext - Editing Contestuale 

Modifiche Precise e Instruction-Based 

●​ Editing come conversazione diretta con l’immagine, 

●​ Modifiche specifiche attraverso istruzioni naturali. 

●​ Grande velocità nell’esecuzione 
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4.5.3 Outpainting - Estensione delle Immagini 

L’Outpainting estende il contenuto di un’immagine oltre i suoi margini originali, generando 

nuovo materiale visivo che si integra seamlessly con l’esistente 
Midjourney Zoom Out 

Controllo dell’estensione: 

●​ Zoom 2x: estensione moderata mantenendo dettaglio 

●​ Zoom 1.5x: ampliamento minimo 

●​ Custom Zoom: controllo percentuale specifico 

Photoshop Estensione Generativa tramite Firefly – modello generativo Adobe 

Maggiore controllo creativo: 

●​ Canvas extension manuale con dimensioni precise 

●​ Prompt direzionale per stile ambiente 

●​ Seamless blending con contenuto esistente 

●​ Iterazione guidata attraverso varianti multiple 

 

4.5.4 Upscaling - Miglioramento Risoluzione 

L’Upscaling AI incrementa la risoluzione delle immagini ricostruendo dettagli, texture e pattern 

attraverso inferenza algoritmica avanzata. A differenza dell’interpolazione tradizionale, l’AI 

genera nuove informazioni visive plausibili. 

 

Magnific AI - Standard Professionale 

 

Caratteristiche distintive: 

●​ Ricostruzione intelligente di dettagli 

●​ Upscaling fino a 16x mantenendo qualità professionale 

●​ Controllo creatività tramite parametri dedicati sul livello di dettagli richiesto  

●​ Specializzazione AI-generated content - software nato per immagini 

AI-generated 

Midjourney Upscale Interno 

 
Caratteristiche distintive: 
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●​ Solo su immagini generate da Midjourney - non accetta upload esterni 

●​ Upscaling attraverso semplici pulsanti dedicati con pochi controlli  

●​ Mantenimento stile perfetto per coerenza Midjourney 

●​ Integrato nel workflow generativo senza interruzioni 

 

 
Due still estratte dal trailer “La barca” realizzato durante la fase di produzione del progetto AAAIP, dove 

l’utilizzo dell’upscaling ha aumentato il fotorealismo grazie all’aggiunta di dettagli coerenti. 

 

4.6 - Conclusioni - dalla teoria alla pratica operativa 

4.6.1 La Trasformazione delle Competenze Creative 

Il prompt engineering evolve da semplice scrittura a disciplina tecnica complessa che richiede 

comprensione sia linguistica che cinematografica. Il filmmaker deve sviluppare nuove 

competenze che bilanciano creatività artistica e precisione tecnica, ridefinendo il profilo 

professionale dell’autore audiovisivo nell’era AI. 

4.6.2 L’Integrazione con il Know-how Tradizionale 

Le tecniche operative presentate dimostrano che l’AI non sostituisce le competenze 

cinematografiche tradizionali ma le amplifica. La padronanza di inquadrature, illuminazione e 

composizione rimane fondamentale, ora tradotta in un linguaggio che i modelli AI possano 

interpretare efficacemente. 
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4.6.3 La Scalabilità del Workflow 

L’approccio metodico al T2I, I2I, Look Development, MIC ed Editing crea un framework scalabile 

che si adatta sia a progetti sperimentali che a produzioni complesse. Questa scalabilità è 

cruciale per l’adozione professionale, permettendo team di apprendere gradualmente senza 

stravolgere i processi esistenti.  
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CAPITOLO 5: GENERAZIONE VIDEO 
Questo capitolo rappresenta il completamento logico del workflow Still-First Multiplatform 

sviluppato da AAAIP, dove tutti gli asset perfezionati attraverso le fasi precedenti si 

trasformano in un video. Come stabilito nei Capitoli 2-4, questo approccio separa 

strategicamente le decisioni estetiche (immagine) dalle decisioni dinamiche (movimento). La 

generazione video AI diventa quindi l’ultima fase di un processo controllato, e l’Image-to-Video 

emerge come la tecnica centrale di questa metodologia, trasformando still perfezionate in 

animazioni che mantengono la qualità visiva e la coerenza stilistica sviluppate nelle fasi 

precedenti, 

5.1 Panoramica delle Tecniche di Generazione Video AI 

Il Workflow che Parte dall’Immagine 

La generazione video con AI rappresenta il completamento del processo creativo iniziato con la 

generazione di immagini.Come stabilito nella metodologia di questo handbook, l’approccio che 

il progetto AAAIP ha sviluppato si basa sul paradigma della creazione e raffinamento di una 

immagine/still per poi arrivare ad animarla. Fra tutte le tecniche di generazione video quindi 

disponibili nell’AI Filmmaking – che qui sotto sono comunque prese in esame e valutate– ci 

concentriamo qui in particolare sull’uso I2V, Image To Video. 

 

Qui converge tutto il lavoro di perfezionamento sviluppato nelle fasi T2I, I2I, Look Development, 

MIC e Editing, e come dimostrato dall’esperienza AAAIP, questa tecnica permette di mantenere 

il controllo creativo acquisito durante la preparazione della still finale. 

 

5.1.1 Classificazione delle Tre Tecniche Video AI: I2V, T2V, V2V 

a) Image-to-Video (I2V): La Tecnica Centrale del Nostro Workflow 

L’Image-to-Video è la tecnica fondamentale del nostro approccio all’AI Filmmaking. Utilizzando 

l’immagine perfezionata attraverso le fasi T2I e I2I come punto di partenza, I2V permette di 

animarla con controllo preciso su movimento, durata e dinamiche di scena. 

●​ Composizione controllata: L’immagine di partenza definisce già inquadratura, 

lighting e composizione 

●​ Coerenza visiva garantita: Eliminazione della casualità compositiva tipica del T2V 

●​ Iterazione efficiente: Possibilità di testare diversi tipi di movimento sulla stessa 

scena perfezionata 
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●​ Controllo segmentato: Separazione tra decisioni estetiche (immagine) e decisioni 

dinamiche (movimento) 

b) Text-to-Video (T2V): Approccio Diretto ma Limitato 

Il Text-to-Video genera video direttamente da prompt testuali: bypassando la fase di creazione 

dell’immagine. Come già esaminato in questo handbook, pur essendo più immediata, questa 

tecnica presenta limitazioni significative per un workflow professionale, che richiedono 

controllo continuità  

Limitazioni principali: 

●​ Controllo compositivo limitato: Difficoltà nel definire inquadratura e layout precisi 

●​ Inconsistenza tra generazioni: Risultati imprevedibili anche con prompt identici 

●​ Complessità del prompt: Necessità di descrivere simultaneamente composizione, stile, 

movimento e camera 

●​ Inconsistenza di continuità fra scene diverse 

 

c) Video-to-Video (V2V): Trasformazione e Style Transfer.Il Video-to-Video modifica video 

esistenti, manipolandoli, cambiandone stile ( Tecnica utile per post-produzione e 

sperimentazione stilistiche, applicando: 

●​ Nuovi stili visivi 

●​ Correzioni e miglioramenti 

●​ Trasformazioni stilistiche 

●​ Adattamenti di formato 

5.1.2 Lo stato dell’arte - Vincoli Tecnici Attuali (2025): 

 

I vincoli tecnici attuali dell’AI video generation definiscono ancora i parametri operativi del 

workflow Still-First, influenzando le strategie di produzione e le scelte creative. Nonostante i 

rapidi progressi tecnologici, questi limiti confermano l’efficacia dell’approccio AAAIP: 

concentrare il controllo creativo nella fase di preparazione della still permette di ottenere 

risultati professionali anche all’interno dei vincoli temporali e qualitativi attuali. La 

comprensione di questi limiti è essenziale per pianificare progetti realistici e sfruttare al meglio 

le potenzialità disponibili 

 

Durata: 

●​ Range standard: 5-21 secondi 
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●​ Estensioni possibili con concatenazione 

●​ Modelli premium: fino a 2 minuti 

Risoluzione: 

●​ Standard: 480p-1080p 

●​ Premium: fino a 4K con upscaling 

●​ Emerging: supporto nativo 4K 

Frame Rate: 

●​ Standard: 24-30 fps 

●​ Alcuni modelli: 60 fps 

5.2 Platform Comparison - AI generative per Video 

La selezione e valutazione dei software video AI segue la stessa filosofia multiplatform 

sviluppata da AAAIP per l’image generation: non esiste un software universalmente superiore, 

ma strumenti specializzati per esigenze specifiche. Come evidenziato nei capitoli precedenti, 

l’approccio vincente consiste nell’orchestrare diversi modelli sfruttando le loro competenze 

distintive. Nel video AI, questa strategia diventa ancora più critica dato che ogni software eccelle 

in aspetti diversi: controllo creativo, realismo fisico, audio integrato, accessibilità.  

 

5.2.1 Runway Gen-4 - Standard Professionale per Controllo 

Runway Gen-4 rappresenta uno dei sistemi più maturi per la produzione professionale, con 

focus su coerenza fra scene e controllo creativo avanzato. 

Punti di forza: 

●​ Sistema References avanzato con named assets -come approfondito nella sezione Multi 

Image Composition del precedente capitolo 

●​ Coerenza cross-scene Buon mantenimento di personaggi e ambienti attraverso 

inquadrature multiple 

●​ Durata flessibile: 5-10 secondi con opzioni di estensione 

●​ Integrazione con Runway Stills: Workflow completo image-to-video integrato 
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5.2.2 Kling AI 2.1 - Realismo Fisico Superiore 

Kling AI 2.1, sviluppato dall’azienda cinese Kuaishou, si distingue per la migliore simulazione 

fisica attualmente disponibile, e con uno dei realismi più avanzati del panorama AI VIdeo.  

Punti di forza: 

●​ Fisica realistica: Simulazione accurata di dinamiche e interazioni 

●​ Frame-based Generation: Approccio ottimizzato per il workflow I2V Still-First 

●​ Espressioni Facciali dinamiche: Rendering eccellente di personaggi e animazioni facciali 

●​ Immagini Cartoon: Grande capacità di animare immagini 2D e 3D 

●​ Modelli Wcalabili: Da Kling 1.6 Standard a 2.1 Master per diverse esigenze 

●​ Audio Ambiente: Può generare anche rumori di ambiente in sync con il video 

●​ Prompt negativi: Per escludere elementi e minimizzare errori e artefatti 

 

5.2.3 Google Veo 3 – Grande realismo e dialoghi integrati 

Google Veo 3, modello più recente con ottima simulazione della fisica e grande capacità per il 

fotorealismo, Si distingue inoltre per generare audio sincronizzato nativamente, includendo 

dialoghi, effetti sonori e musiche di sottofondo. 

Punti di forza: 

●​ Audio nativo integrato: Dialoghi, ambient sound e colonne sonore generate 

automaticamente 

●​ Integrazione con Flow: Ecosistema di Google completo per AI filmmaking 

●​ First/Last frame control: Controllo preciso su inizio e fine sequenza 

●​ Prompt Avanzati: Ottima comprensione di prompt complessi 

●​ Editing Integrato: Possibilità di aggiungere e togliere elementi dalla scena 

●​ Motion Control: Possibilità di specificare singoli movimeni di oggetti con comandi 

dedicati 

5.2.4 Hailuo AI 02 (MiniMax) - Eccellenza Tecnica Accessibile 

Hailuo 02 rappresenta la nuova generazione delle aziende cinesi, appena arrivato al mercato 

dove però si sta affermando come un concorrente sia di Veo che di Kling, anche per il costo 

ridotto delle generazioni. 

 

Punti di forza: 
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●​ Character Consistency: Mantiene l’aspetto attraverso utilizzando riconoscimento 

faccialea vanzato e tracciamento del corpo 

●​ Rendering ultra-realistico con fisica avanzata, fluidodinamica e schemi di movimento 

naturali 

●​ Subject-to-Video: Sistema di reference per personaggi 

●​ Velocità superiore nell’elaborazione 

 

5.2.5 Midjourney V1 Video - Estetica Artistica Unica 

Midjourney V1 mantiene la distintiva qualità artistica dei modelli immagine Midjourney, 

offrendo un’estetica unica nel panorama video AI. Punti di forza: 

●​ Coerenza stilistica: Perfetta integrazione con l’estetica Midjourney delle 
immagini 

●​ Workflow integrato: Animazione diretta delle immagini Midjourney esistentei 
●​ Estensibilità: Fino a 21 secondi tramite estensioni multiple 
●​ Controllo artistico: Balance tra movimento automatico e controllo manuale 

5.2.6 Matrice Comparativa Completa 

 

5.3 Image-to-Video (I2V) - Tecnica Centrale 

Il Completamento del Workflow Still-First 

L’Image-to-Video rappresenta il culmine del processo creativo delineato in questo handbook: 

partendo dall’immagine perfezionata attraverso le fasi T2I e I2I, la tecnica I2V la trasforma in 

contenuto dinamico mantenendo pieno controllo su composizione, stile e movimento.Il prompt 

engineering per I2V diventa quindi una competenza specializzata che richiede comprensione sia 
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delle dinamiche cinematografiche dei movimenti di personaggi, props e camera, che delle 

specificità tecniche dei modelli video AI. 

 

5.3.1 Prompt Engineering per I2V - I cinque Elementi 

il prompt engineering per video richiede un approccio strutturato e specifico che può essere 

diviso in 5 parti, che possono arrivare a comporre la descrizione presente nel prompt. 

1.​ Azione principale del soggetto (priorità massima) 

2.​ Movimento di camera (se necessario) 

3.​ Dinamiche ambientali (elementi secondari) 

4.​ Qualificatori di stile (mantenimento estetico, se necessario) 

5.​ Descrittori temporali (velocità e durata) 

 

Esempio: “The character slowly turns toward the camera, smooth dolly forward maintaining 

focus. Gentle wind moves the curtains in the background. Cinematic lighting with natural color 

grading. Slow Motion.”  

 

●​ Subject motion: "the character slowly turns toward the camera" 

●​ Camera motion: "smooth dolly forward maintaining focus" 

●​ Scene motion: "gentle wind moves the curtains in the background" 

●​ Style descriptor: "cinematic lighting with natural color grading" 

●​ Time descriptor: ”slow motion” 

 

Motion Keywords Efficaci: 

 

Movimento soggetto: 

●​ "walks slowly", "turns gradually", "gestures naturally" 

●​ "breathes softly", "blinks naturally", "smiles gently" 

Movimenti Camera: 

●​ "slow zoom", "gentle pan", "smooth tracking" 

●​ "dolly forward", "orbit around", "tilt up" 

Dinamiche ambientali: 

●​ "soft breeze", "flickering light", "flowing water" 

●​ "floating particles", "swaying trees", "rippling surface" 

Qualificatori temporali: 
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●​ "slow motion", "real-time", "gentle pace", “stop motion” 

●​ "fluid movement", "smooth transition" 

 

5.3.2 Tecniche di Controllo Camera 

Il controllo camera nell’I2V rappresenta la trasposizione delle competenze cinematografiche 

tradizionali nel linguaggio AI, con descrizioni testuali precise che diventano movimenti 

professionali. La padronanza di questo vocabolario tecnico diventa cruciale per trasformare still 

statiche in sequenze dinamiche. Ogni movimento descritto deve essere calibrato sulle capacità 

specifiche del modello video utilizzato, 

 

Movimenti Camera Cinematografici Standard: 

Pan (panoramica): 

●​ "camera pans slowly from left to right" 

●​ "gentle horizontal pan revealing the landscape" 

Tilt (inclinazione): 

●​ "camera tilts up to reveal the skyline" 

●​ "slow tilt down from face to hands" 

Zoom: 

●​ "slow zoom in on the subject’s expression" 

●​ "gradual zoom out revealing environment" 

Dolly: 

●​ "camera dollies forward maintaining composition" 

●​ "smooth dolly back creating depth" 

Tracking: 

●​ "camera tracks alongside the moving subject" 

●​ "follows character through the scene" 

Orbit: 

●​ "camera orbits around the central object" 

●​ "circular movement maintaining focus" 

 

Durate Ottimali per Piattaforma: 
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Modelli Premium: 

●​ Runway Gen-4: 5-10 secondi ottimali, estensibili a 16 

●​ Kling 2.1: 5-10 secondi standard, fino a 15 con estensioni 

●​ Veo 3: 8 secondi fissi, qualità costante 

Modelli Accessibili: 

●​ Hailuo 02: 6-10 secondi configurabili 

●​ Midjourney V1: 5 secondi base, estensibile a 21 

 

5.3.3 Best Input Guidelines  

 
Questa sezione codifica i requisiti tecnici e compositivi che trasformano una buona immagine in 

un asset ottimale per la generazione video professionale.Caratteristiche dell’Immagine Ideale 

per I2V: 

 

Composizione Strategica dell’Immagine: 

●​ Soggetti ben definiti separati dallo sfondo 

●​ Spazio per il movimento nella direzione desiderata 

●​ Contrasto adeguato per riconoscimento automatico 

●​ Elementi guida che suggeriscono movimento naturale 

Qualità Tecnica Ottimale: 

●​ Risoluzione nativa secondo specifiche del modello 

●​ Dettagli nitidi senza blur eccessivo 

●​ Illuminazione uniforme per transizioni smooth 

●​ Compressione minima per preservare informazioni 

Preparazione dell’Immagine Pre-I2V: 

 

Verifica Tecnica: 

●​ Aspect ratio corretto per piattaforma target 

●​ Risoluzione ottimale (1024x1024 o superiore) 

●​ Formato compatibile (JPG, PNG) 

●​ Dimensioni file entro limiti piattaforma 
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Verifica Compositiva: 

●​ Direzione movimento pianificata 

●​ Spazio disponibile per camera movement 

●​ Elementi di interesse chiaramente identificabili 

●​ Coerenza con look development del progetto sviluppato nella fase della still 

5.4 Pipeline Video AI Integration- Filosofia del Workflow 

Flessibile 

Questa pipeline video AI permette la grande possibilità e flessibilità di tornare indietro a 

qualsiasi fase precedente. Anche dopo che la fase di generazione video è terminata, se un 

risultato video non soddisfa le aspettative, è sempre possibile modificare l’immagine di 

partenza (I2I) o rigenerarne una nuova (T2I o I2I) piuttosto che tentare correzioni complesse in 

post-produzione. 
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5.5 Montaggio - Timeline e Controllo Creativo Finale 

 L’integrazione finale dei video generati nel montaggio tradizionale rappresenta il momento in 

cui il workflow Still-First multiplatform si ricollega alle competenze cinematografiche 

consolidate, e dove si discosta dall’animazione tradizionale, in cui la fase di montaggio è molto 

ridotta se non in alcuni casi assente, essendo state affrontate le scelte di timing già nella fase del 

cosiddetto “animatics”., 

La pipeline video AI rappresenta un paradigma che bilancia innovazione tecnologica con 

controllo creativo tradizionale, Il filmmaker si trova di fronte a un’opportunità unica: per ogni 

still finale può generare multiple versioni animate, ciascuna con movimenti, tempi e 

dinamiche di camera differenti. Questa molteplicità di opzioni trasforma il montaggio in una 

fase di selezione strategica dove si compone la narrazione scegliendo le versioni più efficaci. 

In caso di altre decisioni di montaggio è sempre aperta la possibilità di tornare indietro 

facilmente alle fasi precedenti e animare la stessa still in maniera diversa, per migliore 

continuità di una scena, o invece generare un’immagine diversa (T2I, I2I) e conseguentemente 

un video (I2V) che si adatti meglio alla timeline e all’obiettivo creativo e narrativo. 

5.5.1 Organizzazione degli Asset Video AI nel Montaggio 

La gestione degli asset video AI richiede un approccio sistematico che riflette la natura iterativa 

del processo: 

54 



 

●​ Livello 1 - Still Finali: Ogni immagine perfezionata rappresenta un "momento narrativo" 

potenziale 

●​ Livello 2 - Video Varianti I2V: Per ogni still finale, diversi video animati con prompt 

diversi 

●​ Livello 3 - Versioni Tecniche VIdeo: Upscaling, correzioni, adattamenti format per ogni 

variante selezionata 

5.5.2 Flessibilità Bidirezionale nel Montaggio dei vide in AI 

La caratteristica distintiva del montaggio AI è la possibilità di "tornare indietro" nel workflow 

senza perdere il lavoro svolto. Se durante l’assembly una scena non funziona narrativamente, il 

filmmaker può: 

●​ Rigenerare I2V: Stesso still, movimento diverso 

●​ Modificare la still: Ritorno a I2I/MIC per aggiustamenti compositivi 

●​ Cambiare concept: Ritorno a T2I per alternative narrative 

●​ Correggere tecnicamente: Editing per miglioramenti qualitativi 

5.5.3 Il Montaggio Come Processo Creativo Rinnovato 

Diversamente dal montaggio tradizionale che lavora con materiale "fisso", il montaggio AI 

permette di "plasmare" retrospettivamente ogni elemento. Questa flessibilità trasforma il 

montatore da "selezionatore" a "co-creatore", capace di influenzare anche contenuti già 

generati. 

Strategie di Montaggio AI-Specific: 

●​ Parallel Editing: Confronto simultaneo di versioni alternative della stessa scena 

●​ Dynamic Pacing: Adattamento dei tempi attraverso rigenerazione I2V 

●​ Style Consistency: Mantenimento del look attraverso controlli iterativi 

●​ Flessibilità narrativa : Modifica della storia attraverso asset alternativi 

5.6 Upscaling Video 

L’AI upscaling video rappresenta l’ultimo step di ottimizzazione tecnica, completando la 

trasformazione da asset AI-generated a materiale broadcast-ready, aumentando la risoluzione 

fino alle richieste di piattaforme, televisioni e sale cinematografiche (HD, 4k, 8k), Come per le 

tecniche di image upscaling approfondite in precedenza, anche per il video l’approccio AAAIP 

prevede un utilizzo strategico e selettivo, concentrando le risorse computazionali sui contenuti 
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definitivamente selezionati per la produzione. Questa strategia ottimizza tempi e costi, 

mantenendo standard qualitativi professionali solo dove necessario. 
 

5.6.1 Principio dell’Upscaling Selettivo: 

Esattamente come per le immagini anche nel video si possono applicare diverse tecniche AI che 

ne aumentano la risoluzione, aggiungendo dettagli mancanti e coerenti. Visto che è un 

processo costoso in termini di tempo e risorse computazionali, la migliore strategia è eseguirlo 

solo dopo aver eseguito la fase di montaggio.  

Timing Ottimale: 

●​ Post-montaggio: Solo video definitivamente selezionati 

●​ Pre-distribuzione: Adattamento ai formati finali richiesti 

●​ Batch processing: Elaborazione congiunta per ottimizzazione risorse 

5.6.2 Software di Upscaling Professionale: 

Topaz Video AI - Gold Standard 

Topaz Video AI si è affermato nell’upscaling video grazie alla sua architettura AI temporale 

specializzata, che garantisce coerenza frame-to-frame  

Modelli Specializzati Topaz: 

●​ Proteus: Ottimizzato per preservazione dettagli e texture naturali 

●​ Apollo: Specializzato per slow motion e alta fluidità temporale 

●​ Artemis: Dedicato a contenuti animation e CGI 

●​ Chronos: Focused su temporal interpolation e frame rate conversion 

Capacità Tecniche: 

●​ Risoluzione: Upscaling fino a 16K mantenendo dettaglio naturale 

●​ Performance: Supporto GPU avanzato con CUDA e OpenVINO 

●​ Temporal Stability: Algoritmi anti-flickering e coerenza temporale 

●​ Customization: Parametri fine-tuning per ogni tipo di contenuto 

Alternative Competitive: 

AVCLabs Video Enhancer AI 

●​ Interfaccia user-friendly ottimizzata per non-tecnici 

●​ Risultati professionali a costi contenuti 
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●​ Specializzazione in content AI-generated 

●​ Workflow semplificato per small studios 

Real-ESRGAN Video 

●​ Soluzione open-source per budget limitati 

●​ Specializzazione in anime e animation content 

●​ Community support e customizzazione avanzata 

Waifu2x Video: 

●​ Ottimizzato specificamente per contenuti 2D e cel-animation 

●​ Preservazione perfetta di linee e colori piatti 

●​ Ideale per progetti Midjourney style animation 

5.6.3 Upscaling Platform-Integrato:  

 

All’interno di alcune piattaforme di generazione video è possibile effettuare direttamente 

l’upscaling, e in alcuni casi si può direttamente ottenere video in altissima risoluzione, con 

maggiori costi.  

Runway ML: 

●​ Miglioramento risoluzione limitato ma integrato nel flusso di lavoro 

●​ Mantiene lo stile originale e ha costi integrati 

●​ Passaggio diretto dalla generazione al miglioramento risoluzione 

Google Veo 3: 

●​ Genera direttamente in 4K eliminando passaggi aggiuntivi 

●​ Costi più elevati ma risultati immediati 

●​ Conserva perfettamente l’audio integrato 

Midjourney V1: 

●​ Richiede sempre software esterni per SD e risoluzioni superiori 

●​ Limitazioni native di risoluzione 

●​ Interrompe il flusso di lavoro per elaborazioni esterne 
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5.6.4 Strategie per Diversi Utilizzi: 

Televisione (HD/4K): Topaz Proteus per massima qualità, conversione spazi colore e verifica 

sincronia audio 

Cinema/Festival (4K/8K): Topaz Apollo per risoluzione massima, preparazione cinema digitale, 

controllo qualità fotogramma per fotogramma 

Piattaforme Streaming: Soluzioni integrate quando possibile, esportazione multi-formato, 

ottimizzazione compressione 

Social Media/Web: AVCLabs per flusso rapido ed economico, parametri ottimizzati per mobile, 

elaborazione multipla per diversi formati 

5.7 - Conclusioni: il Completamento del Ciclo Produttivo 

5.7.1 L’I2V come Sintesi del Controllo Creativo 

L’Image-to-Video conferma la validità strategica del Still-First: partire da asset visivi perfezionati 

garantisce risultati video superiori rispetto alla generazione diretta. Questa tecnica completa il 

ciclo produttivo trasformando il controllo statico in dinamica controllata, mantenendo la qualità 

acquisita nelle fasi precedenti. 

5.7.2 L’Evoluzione del Montaggio Cinematografico 

Il montaggio AI introduce una flessibilità senza precedenti, permettendo modifiche retroattive 

che nel cinema tradizionale richiederebbero re-shooting. Questa capacità trasforma il 

montaggio da fase finale a processo iterativo continuo, ridefinendo la post-produzione 

cinematografica. 

5.7.3 La Convergenza con Standard Broadcast 

Le tecniche di upscaling e pipeline integration dimostrano la maturità tecnologica necessaria 

per soddisfare standard broadcast e cinematografici. L’AI video generation non è più limitata a 

contenuti web o sperimentali, ma può produrre materiale per distribuzione professionale su 

qualsiasi piattaforma.  
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CAPITOLO 6: VOCI E SUONO IN AI 

6.1 Lo stato dell’arte nell’Audio AI per il filmmaking 

L’integrazione dell’intelligenza artificiale nella produzione audio cinematografica ha raggiunto 

una maturità tecnologica che sta trasformando i workflow tradizionali. Non si tratta più di 

prototipi o di esperimenti da laboratorio: sempre più produzioni utilizzano voci sintetiche, 

musiche generate e strumenti di sound design che interagiscono in tempo reale con le pipeline 

video basate su AI. 

Questo cambiamento rappresenta l’evoluzione logica del paradigma Still-First: dove prima si 

perfezionavano solo gli aspetti visivi attraverso fasi sequenziali controllate, ora si estende lo 

stesso principio di controllo segmentato anche alla dimensione sonora. La separazione tra 

decisioni creative visive e audio permette di ottimizzare ciascun aspetto secondo le sue 

specificità tecniche, mantenendo la coerenza complessiva del progetto.  

Questo cambiamento accelera i processi e riduce i costi, con il rovescio della medaglia 

rappresentato dal controllo creativo, che rimane un punto delicato. Negli ultimi dodici mesi, 

però, si è vista una forte accelerazione: diversi player, sia nel mondo commerciale sia 

nell’open source, hanno introdotto strumenti con un livello di controllo e personalizzazione 

che fino a poco tempo fa sembrava difficile da raggiungere. 

Per ragioni di sintesi non analizzeremo l’intero panorama di piattaforme oggi disponibili. Ci 

concentreremo invece su quelle che rappresentano in modo più chiaro lo stato dell’arte della 

tecnologia, seguendo l’approccio comparativo multiplatform utilizzato nei capitoli precedenti 

per l’image e video generation. 

6.2 Sintesi Vocale, Doppiaggio e Clonazione 

La sintesi vocale AI rappresenta uno dei settori più maturi dell’audio generation, con 

applicazioni dirette nel doppiaggio, ADR virtuale e creazione di voci per personaggi generati 

attraverso il workflow Still-First. Esaminando quel che è disponibile ora sul mercato, emerge una 

chiara specializzazione tra soluzioni cloud commerciali e strumenti open source, ciascuno con 

competenze distintive che si adattano a diverse esigenze produttive.  
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6.2.1 Soluzioni Cloud Commerciali 

Il mercato delle soluzioni cloud per la sintesi vocale si è consolidato intorno a player che offrono 

approcci diversi. 

ElevenLabs - Il Riferimento per Naturalezza e Controllo 

Sul fronte cloud, ElevenLabs è diventato un riferimento per naturalezza, stabilità e controllo. Il 

sistema utilizza API e streaming a bassa latenza, utile per agenti vocali, applicazioni interattive e 

sessioni di ADR virtuale. 

Caratteristiche Tecniche: 

●​ API e streaming: Bassa latenza per applicazioni real-time 

●​ Export audio: MP3 o WAV a 44,1 kHz 

●​ Applicazioni: ADR virtuale, agenti vocali, applicazioni interattive 

Modalità di Clonazione Voce: 

●​ Istantanea: Rapida, sufficiente per prototipi e versioni temporanee 

●​ Professionale: Basata su training più ampio per una fedeltà superiore 

Resemble AI - Focus Enterprise e Governabilità 

Resemble AI privilegia governabilità e scenari enterprise. Oltre al text-to-speech offre 

conversione voce-a-voce in tempo reale, watermarking e, soprattutto, opzioni di distribuzione 

on-premise o self-hosted per ambienti con requisiti stringenti di riservatezza. 

Caratteristiche Distintive: 

●​ Conversione voce-a-voce: Real-time processing 

●​ Watermarking: Protezione e tracciabilità 

●​ Deployment: On-premise e self-hosted 

●​ Target: Scenari enterprise con alta sicurezza 

Respeecher - Speech‑to‑speech Professionale 

Speech‑to‑speech per doppiaggio e "ringiovanimento" della voce. Usato da alcuni anni in 

produzioni cinematografiche. Richiede consenso dei titolari della voce e gestisce le 

autorizzazioni. 

Applicazioni Principali: 
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●​ Doppiaggio professionale: Mantenimento espressività originale 

●​ Ringiovanimento vocale: Tecniche di voice aging/de-aging 

●​ Gestione autorizzazioni: Consenso e compliance legale 

Murf - Semplicità e Varietà 

È una buona scelta quando servono molte voci pronte all’uso e un’interfaccia semplice. È 

ideale per educational, explainer e branded content e consente l’export in MP3/WAV/FLAC fino 

a 48 kHz. 

Modalità Voice Cloning Murf: 

●​ Rapid: Per prototipi veloci 

●​ Professional: Basata su registrazioni più corpose e tempi di training maggiori, pensata 

per risultati più fedeli in contesti professionali 

6.2.2 Soluzioni Open Source e Locali 

Oltre a strumenti cloud, esistono modelli che possono essere installati in locale, offrendo 

maggiore controllo e privacy dei dati. 

Coqui TTS (XTTS v2) - Toolkit Maturo Multilingue 

Coqui TTS è un toolkit per text-to-speech multilingue eseguibile in locale, con possibilità di 

addestrare o rifinire voci personalizzate a partire dai propri campioni, e latenze ridotte a 

seconda dell’hardware. 

Caratteristiche Tecniche: 

●​ Esecuzione locale: Controllo completo e privacy 

●​ Multilingual: Supporto per lingue multiple 

●​ Training personalizzato: Voci custom da campioni propri 

●​ Performance variabile: Dipende dall’hardware disponibile 

Bark - Generazione Text-to-Audio Completa 

Bark è un modello text-to-audio open source (licenza MIT) che in un unico passaggio genera 

voce, frammenti musicali ed effetti. Non è progettato per il voice cloning: è utile per 

prototipare timbri e atmosfere o per creare "sketch" sonori da rifinire in una DAW. 

Applicazioni Specializzate: 
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●​ Generazione completa: Voce + musica + effetti 

●​ Prototipazione: Sketch sonori per refinement 

●​ Licenza MIT: Uso commerciale permesso 

●​ Workflow: Integrazione con DAW tradizionali 

VibeVoice - Ricerca Microsoft per Conversazioni Long-Form 

Si tratta di un progetto di ricerca Microsoft per sintesi vocale conversazionale long-form e 

multi-speaker, pensato per girare in locale, con "tokenizzazione a basso frame rate". È utile 

quando servono conversazioni prolungate senza passare dal cloud e, grazie all’esecuzione 

self-hosted, offre anche maggior controllo e sicurezza sui dati vocali. 

6.2.3 Criteri di Scelta: Cloud vs Locale 

La scelta tra soluzioni cloud e locali riflette la stessa strategia multi platform applicata agli 

strumenti di image e video generation: non esiste una soluzione universalmente superiore, ma 

strumenti specializzati per esigenze specifiche. Come stabilito nell’approccio AAAIP, la decisione 

deve basarsi su criteri pragmatici che bilanciano velocità, controllo e sicurezza secondo le 

specificità del progetto.  

●​ Cloud: Priorità sulla velocità, voci pronte, servizio gestito 

●​ Locale: Materiale vocale sensibile, controllo completo, integrazione interna 
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6.3 Generazione Musicale 

 La generazione musicale AI ha sviluppato due paradigmi distinti che riflettono diverse filosofie 

creative, Questa separazione metodologica permette di scegliere l’approccio più adatto alle 

specifiche esigenze produttive, mantenendo il controllo creativo attraverso strumenti 

specializzati.  

6.3.1 I Due Paradigmi della Musica AI 

Nel 2025 la generazione musicale attraverso le AI si muove lungo due direttrici, analogamente 

alla distinzione Video-First vs Still-First analizzata nel Capitolo 2. Da un lato i sistemi che, a 

partire da un prompt, producono un brano completo con voce, strumenti e mix pronto all’uso; 

dall’altro le soluzioni che puntano a fornire materiali per ulteriore sviluppo in workstation 

audio tradizionali. 

Paradigma A: Brani Completi "Ready-to-Use" 

●​ Sistemi che generano contenuti musicali finiti 

●​ Pronto per l’utilizzo immediato in produzione 

●​ Controllo limitato ma velocità massima 

Paradigma B: Materiali per Ulteriore Sviluppo 

●​ File MIDI, partiture e stems (tracce separate) 

●​ Progettati per workstation audio tradizionali 

●​ Controllo massimo ma workflow più complesso 

6.3.2 Soluzioni "Ready-to-Use" 

Suno - Generazione e Editing Completi 

Suno appartiene al primo gruppo. Genera brani completi, permette di rieditarli attraverso il 

Song Editor (sostituzione o riordino di sezioni, estensioni) e consente anche l’upload di 

materiale proprio fino a otto minuti per continuare a lavorare o riarrangiare idee preesistenti. 

Caratteristiche Suno: 

●​ Generazione completa: Brano finito con tutti gli elementi 

●​ Song Editor: Riordino e sostituzione sezioni 

●​ Upload materiale: Fino a 8 minuti per rielaborazione 
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●​ Estensioni: Allungamento dinamico dei brani 

Udio - Approccio Modulare e Flessibile 

Udio segue un approccio simile: l’utente sceglie la durata iniziale del brano (32 secondi o circa 

2 minuti e 10 secondi) e può poi estenderlo e rifinirlo all’interno della piattaforma. 

Caratteristiche Udio: 

●​ Durata modulare: 32 secondi o ~2:10 minuti iniziali 

●​ Estensione progressiva: Sviluppo incrementale 

●​ Refinement integrato: Lavorazione interna alla piattaforma 

6.3.3 Materiali per Ulteriore Sviluppo in DAW 

Quando serve passare dalla generazione automatica a una lavorazione più approfondita in 

studio, diversi strumenti offrono materiali specificamente pensati per il workflow tradizionale 

di post-produzione audio, integrando l’AI generation con le competenze tradizionali di 

composizione e arrangiamento. 

AIVA - MIDI e Partiture per Composizione Tradizionale 

Consente l’export in WAV 16 bit/48 kHz, in MIDI orchestrato o ridotto e anche in stems, così da 

continuare in una DAW o con un’orchestrazione ibrida. 

Caratteristiche AIVA: 

●​ Export multipli: WAV 16 bit/48 kHz, MIDI, stems 

●​ Orchestrazione: Completa o ridotta per DAW 

●​ Riconoscimento legale: Prima AI registrata SACEM 

●​ Workflow ibrido: AI + arrangiamento tradizionale 

AIVA è anche ricordata come la prima intelligenza artificiale a cui la SACEM ha accettato di 

registrare opere: nella pratica l’iscrizione avviene tramite un referente umano, che rappresenta 

l’autore "AI" e ne gestisce i diritti. 

Estrazione Stems da Piattaforme Complete 

Sia Suno che Udio offrono funzioni avanzate per chi lavora in post-produzione: l’estrazione degli 

stems, ovvero tracce separate di un brano (voce, batteria, basso, strumenti), esportate in file 

distinti ma sincronizzati, utili per produrre ulteriormente il brano all’interno di una DAW. 
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Configurazioni Stems Disponibili: 

●​ Suno: Stems completi personalizzabili 

●​ Udio: Voce, batteria, basso e "other" 

AudioCraft (Meta) - Open Source e Personalizzazione 

Per le piccole produzioni che desiderano maggiore autonomia, la libreria open-source 

AudioCraft di Meta (che include il modello MusicGen) offre codice e modelli per generare 

musica in locale o in cloud, con possibilità di personalizzare durata, stile e condizioni di 

partenza. È una scelta interessante per chi vuole integrare la generazione musicale direttamente 

nei propri flussi senza dipendere da servizi esterni. 

6.3.4 Considerazioni Legali 

 Il quadro legale rimane delicato e in evoluzione, richiedendo attenzione costante per chi utilizza 

questi strumenti in produzioni commerciali. Come per tutti gli aspetti dell’AI filmmaking, la 

comprensione del contesto legale è essenziale per un utilizzo professionale consapevole.  

Il quadro legale rimane delicato: nel 2024 le principali etichette discografiche hanno avviato 

cause per violazione di copyright contro Suno e Udio, e i procedimenti sono ancora in corso. È 

quindi essenziale verificare sempre i termini d’uso aggiornati prima di impiegare questi 

strumenti in progetti destinati alla distribuzione commerciale. 

6.4 Sound Design ed Effetti 

 Il sound design rappresenta l’ambito dell’audio AI con maggiore potenziale di integrazione nel 

workflow Still-First, permettendo di generare effetti sonori coordinati con le immagini 

perfezionate nelle fasi precedenti. Questa tecnologia trasforma il sound design da ricerca 

passiva in cataloghi a creazione attiva attraverso descrizioni naturali, accelerando 

significativamente i tempi di produzione.  

6.4.1 La Rivoluzione del Sound Design AI 

Il sound design è uno degli ambiti in cui l’AI sta mostrando i cambiamenti più rapidi. Non si tratta 

soltanto di generare voci o musica, ma di produrre effetti sonori originali a partire da un prompt 

testuale o vocale, riducendo la dipendenza dalle librerie tradizionali. 
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Il punto chiave non è sostituire le librerie esistenti, ma velocizzare la ricerca e moltiplicare le 

opzioni. Dove prima si scorreva un catalogo per trovare il suono "più vicino", oggi è possibile 

descriverlo a parole, ottenere una bozza in pochi secondi e decidere se rifinirla, rigenerarla o 

sostituirla con materiale tradizionale. 

Vantaggi del Sound Design AI: 

●​ Velocità di ricerca: Da ore di catalogo a secondi di generazione 

●​ Personalizzazione: Effetti su misura per scene specifiche 

●​ Iterazione rapida: Multiple varianti dello stesso effetto 

●​ Coordinazione visiva: Sync con elementi della still perfezionata 

6.4.2 Soluzioni Commerciali 

ElevenLabs SFX v2 - Generazione Avanzata 

ElevenLabs, con il modulo SFX v2, permette di creare clip partendo da descrizioni testuali di 

massimo 450 caratteri. È disponibile anche una modalità video-to-sound, che analizza i 

fotogrammi per generare effetti coerenti con l’azione. Questa funzione è utile soprattutto nelle 

fasi di previsualizzazione o di montaggio provvisorio, quando serve rapidità senza rinunciare 

alla coerenza. 

Specifiche Tecniche ElevenLabs SFX v2: 

●​ Durata clip: Fino a 30 secondi 

●​ Qualità audio: Fino a 48 kHz 

●​ Input prompt: Massimo 450 caratteri 

●​ Video-to-sound: Analisi fotogrammi per coerenza 

●​ Applicazioni: Previsualizzazione, montaggio provvisorio 

Adobe Firefly SFX - Integrazione Ecosystem 

Adobe ha introdotto Firefly SFX, attualmente in beta via web: consente di creare effetti sonori 

da prompt testuali o da input vocali, con controlli per la temporizzazione e la possibilità di 

stratificare più suoni. Al momento l’integrazione con Premiere e Audition non è ancora 

completa: gli effetti vengono generati nel web app e poi importati nelle timeline, ma l’obiettivo 

dichiarato è rendere il flusso più diretto. 

Caratteristiche Adobe Firefly SFX: 

●​ Input multipli: Prompt testuali e input vocali 
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●​ Controlli temporali: Gestione timing e durata 

●​ Stratificazione: Combinazione di multiple tracce 

●​ Integrazione futura: Premiere e Audition (in sviluppo) 

6.4.3 Soluzioni Open Source e Specializzate 

AudioCraft (Meta) - Suite Completa 

Per chi lavora in locale o in ambienti sperimentali, la suite AudioCraft di Meta include modelli 

per la generazione di suoni e per la compressione audio neurale. Richiede competenze 

tecniche, ma consente un livello di personalizzazione che le soluzioni chiuse non offrono. 

Caratteristiche AudioCraft: 

●​ Esecuzione locale: Controllo completo e privacy 

●​ Generazione suoni: Modelli specializzati 

●​ Compressione neurale: Ottimizzazione file audio 

●​ Personalizzazione avanzata: Modifiche ai modelli base 

Applicazioni Specializzate 

Accanto a queste piattaforme si trovano applicazioni specializzate come: 

Waves Illugen: 

●​ Formato output: WAV a 44,1 kHz 

●​ Tipologia: One-shot e loop pronti all’uso 

●​ Workflow: Trascinamento diretto in DAW 

●​ Target: Produzione musicale rapida 

FoleyCrafter: 

●​ Specializzazione: Effetti foley da video 

●​ Tipologia: Progetto di ricerca sperimentale 

●​ Input: Sequenze video per analisi 

●​ Output: Effetti sonori sincronizzati 

6.4.4 Trasformazione del Workflow 

Per molte piccole produzioni questo significa avere più alternative nello stesso tempo in cui 

prima se ne poteva testare una sola. Il nuovo paradigma trasforma il processo da una ricerca 

67 



 

passiva in cataloghi a una creazione attiva tramite descrizioni naturali, integrando 

perfettamente con il workflow Still-First dove le immagini perfezionate guidano la creazione 

degli effetti sonori coordinati.  

Evoluzione del Processo: 

●​ Prima: Ricerca passiva in cataloghi → Selezione → Adattamento 

●​ Ora: Descrizione attiva → Generazione → Refinement → Selezione 

●​ Risultato: Più opzioni creative in meno tempo 

6.5 Matrice comparativa completa 

Seguendo l’approccio comparativo utilizzato nei capitoli precedenti per image e video 

generation, presentiamo una valutazione degli strumenti audio AI secondo criteri specifici per 

la produzione cinematografica: 
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6.6 Conclusioni: L’integrazione Strategica dell’AI Audio  

6.6.1 La Realtà Presente della Tecnologia 

L’intelligenza artificiale applicata all’audio cinematografico rappresenta il completamento 

dell’ecosistema Still-First Multiplatform, estendendo il controllo creativo segmentato dalla 

dimensione visiva a quella sonora. Le tecnologie generative non sostituiscono il lavoro creativo: 

lo rendono più veloce, accessibile e spesso più ricco di varianti. 

6.6.2 La Sfida dell’Integrazione Consapevole 

La vera sfida è integrare questi strumenti nel workflow Still-First mantenendo la coerenza 

metodologica sviluppata per image e video generation. Per chi lavora nell’audiovisivo, questo 

significa imparare a bilanciare soluzioni cloud e strumenti locali, valutare quando privilegiare la 

rapidità e quando invece la sicurezza e l’autonomia. 

Come stabilito nell’approccio AAAIP, l’audio AI deve integrarsi organicamente con le fasi 

precedenti: 

●​ Coordinazione con still perfezionata: Effetti sonori coerenti con l’immagine 

●​ Sincronizzazione con movimento I2V: Audio che supporta la dinamica video 

●​ Mantenimento identità stilistica: Coerenza tra look visivo e palette sonora 

6.6.3 Il Valore della Competenza Umana 

L’AI audio, come ogni componente del workflow Still-First, amplifica le competenze umane 

piuttosto che sostituirle. La capacità di orchestrare strumenti diversi secondo una visione 

creativa unitaria rimane la competenza fondamentale, ora estesa dalla dimensione visiva a 

quella sonora completa. 

 L’integrazione dell’AI audio nel workflow Still-First multiplatform completa la trasformazione 

dell’AI filmmaking in metodologia produttiva completa, dove ogni aspetto dell’esperienza 

audiovisiva può essere controllato, perfezionato e coordinato secondo una visione creativa 

unitaria. Dal concept iniziale al prodotto finale, l’approccio AAAIP mantiene il filmmaker al 

centro del processo decisionale, utilizzando l’AI come strumento di amplificazione creativa 

piuttosto che di sostituzione.  
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7. CONCLUSIONI 

7.1 Il Percorso Compiuto: Dalla Sperimentazione alla 

Metodologia 

Il lavoro documentato in questo handbook rappresenta più di una semplice guida 
tecnica all’uso dell’AI generativa nel cinema, ma traccia un percorso che porta la 
sperimentazione tecnologica nella metodologia produttiva, e organizzativa 

Il panorama dell’AI filmmaking è tutt’ora caratterizzato da risultati spettacolari ma 
imprevedibili, con strumenti potenti ma difficili da controllare, possibilità infinite e 
spesso workflow caotici. La promessa che questi software pongono è allettante: creare 
contenuti audiovisivi di qualità professionale con una frazione del tempo e dei costi 
tradizionali. Ma la realtà, come mostra il lavoro e le ricerche fatte nel progetto AAAIP, si 
rivela più complessa: risultati brillanti alternati a fallimenti inspiegabili, ore spese a 
rigenerare contenuti casuali, difficoltà nel mantenere coerenza tra scene diverse. 

È da questa tensione tra potenzialità e limitazioni che nasce il paradigma Still-First 
Multi Platform, come risposta pragmatica a problemi concreti emersi dal confronto 
quotidiano con la tecnologia. 

7.2 Il Controllo Segmentato e I Modelli Gen-AI 

ll centro del progetto non è stato solo tecnologico ma metodologico: la 
comprensione che il controllo creativo nell’era AI non si ottiene dominando un singolo 
strumento, ma orchestrando sistemi diversi secondo le loro competenze specifiche. Il 
paradigma Video-First fallisce non per limitazioni tecniche, ma perché concentra troppe 
decisioni creative in un singolo momento generativo, creando un collo di bottiglia che 
amplifica ogni errore. 

Il Still-First risolve questo problema attraverso la segmentazione: separare e 
segmentare le decisioni estetiche e quelle dinamiche. Questa separazione non è 
artificiosa ma riflette la natura stessa dei modelli di AI generativa attuali, ciascuno 
ottimizzato per compiti specifici. 

La forza del metodo qui proposto risiede nel principio del rollback non-distruttivo: la 
possibilità di tornare indietro in qualsiasi fase senza perdere il lavoro svolto. Questo 
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non è solo un vantaggio operativo, ma un cambio di paradigma che trasforma l’errore in 
opportunità di refinement. 

7.3 L’Evoluzione delle Competenze Creative 

Il percorso di formazione ha rivelato un aspetto spesso sottovalutato: l’AI non sostituisce le 

competenze cinematografiche tradizionali, le amplifica e le traduce. La comprensione 

dell’inquadratura, dell’illuminazione, della composizione rimane fondamentale, ma richiede ora 

una mediazione linguistica e creativa che trasformi la visione artistica in istruzioni 

comprensibili dai modelli generativi. 

Il prompt engineering emerge come nuova disciplina che bilancia creatività artistica e 

precisione tecnica. Non è semplicemente "scrivere bene" ma padroneggiare un nuovo 

linguaggio che collega intenzione creativa e risultato tecnologico. Chi eccelle in questa disciplina 

non è necessariamente il più competente tecnicamente, ma chi meglio riesce a mantenere la 

visione autoriale attraverso la mediazione AI. 

Questo ha implicazioni profonde per la formazione cinematografica: non si tratta solo di 

aggiungere corsi di AI ai curricula esistenti, ma di ripensare come le competenze tradizionali si 

evolvono nell’era della generazione artificiale. 

7.4 La Resilienza Metodologica 

Uno dei risultati più significativi del progetto è stata la stabilità della metodologia di fronte al 

cambiamento tecnologico accelerato. Durante i mesi di ricerca, i modelli AI cambiavano 

continuamente: nuove versioni, nuove funzionalità, nuove limitazioni. Quello che inizialmente 

sembrava una complicazione si è rivelato un banco di prova perfetto per testare la resilienza 

dell’approccio sviluppato. 

Il paradigma Still-First non solo ha resistito a questi cambiamenti, ma li ha assorbiti senza 

stravolgimenti metodologici. Nuovi strumenti potevano essere integrati nel workflow esistente, 

modelli migliorati sostituivano quelli precedenti senza compromettere la logica complessiva del 

processo. 

Questa resilienza deriva dalla natura modulare dell’approccio: invece di dipendere da un 

singolo strumento, la metodologia offre un framework per valutare e integrare qualsiasi novità 

tecnologica secondo criteri di specializzazione e efficacia. Il multiplatform approach non è solo 

una strategia operativa, ma una filosofia di adattamento continuo. 
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7.5 Verso Nuovi Paradigmi Creativi 

La fase di produzione ha rivelato possibilità creative che trascendono l’efficienza operativa. Il 

montaggio AI, con la sua capacità di modificare retroattivamente qualsiasi elemento, 

introduce una flessibilità narrativa senza precedenti. La possibilità di generare diverse versioni 

della stessa scena con grande facilità apre scenari di storytelling dinamico che il cinema di 

animazione non può contemplare, e che il cinema live può permettersi solo ad alto costo..  

Il Look Development AI permette esplorazioni stilistiche che comprimerebbero mesi di lavoro 

tradizionale in giorni di iterazione creativa. Il Multi Image Composition offre controllo 

compositivo che rivaleggia con la fotografia in studio mantenendo la flessibilità della 

post-produzione digitale. 

Queste non sono semplicemente ottimizzazioni tecniche, ma nuovi linguaggi espressivi che 

richiedono grammatiche creative inedite. Il filmmaker che saprà padroneggiare questi linguaggi 

non avrà solo strumenti più efficienti, ma possibilità espressive ampliate. 

7.6 L’Audio AI come Completamento dell’Ecosistema 

La capacità di generare voci, musiche ed effetti sonori coordinati con le immagini perfezionate 

crea una sinergia che trasforma radicalmente i tempi e i costi della post-produzione audio. 

Ma anche qui emerge lo stesso principio di specializzazione: non un software universale per 

l’audio, ma un ecosistema di strumenti ciascuno ottimizzato per compiti specifici. Il sound 

design AI, la sintesi vocale, la generazione musicale richiedono approcci diversi che si integrano 

nella logica multiplatform già sviluppata per il video. 

7.7 Le Prospettive di Evoluzione della Metodologia 

AAAIP 

L’orizzonte tecnologico suggerisce evoluzioni che rafforzeranno ulteriormente la validità 

dell’approccio sviluppato. I modelli AI tendono verso specializzazione crescente: strumenti 

sempre più precisi per compiti sempre più specifici. Questa tendenza favorisce l’approccio 

multiplatform che sa orchestrare specializzazioni diverse. 

L’evoluzione verso modelli più controllabili renderà il prompt engineering sempre più simile a 

una programmazione visuale, dove istruzioni precise producono risultati prevedibili. Il Still-First 
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è già strutturato per sfruttare questo controllo crescente attraverso la segmentazione delle 

decisioni creative. 

L’integrazione crescente tra modelli diversi (immagine, video, audio) favorirà workflow che 

sanno gestire questa sovrapposizione, mantenendo coerenza complessiva. 

7.8 Il Valore Permanente del Controllo Creativo 

Al di là degli sviluppi tecnologici, il principio fondamentale che emerge da questo lavoro è il 

valore permanente del controllo creativo. L’AI non risolve il problema della creatività: lo 

riformula. Non elimina la necessità di scelte artistiche consapevoli: richiede che queste scelte 

siano mediate attraverso nuovi linguaggi e strumenti. 

Il filmmaker che saprà mantenere la propria visione autoriale attraverso questi mediatori 

tecnologici non avrà solo adottato nuovi strumenti, ma avrà sviluppato nuove forme di 

espressione artistica. L’AI diventa così non sostituto del talento creativo, ma amplificatore di 

possibilità espressive per chi sa governarla con consapevolezza. 

In quest’ottica, l’handbook non conclude un percorso ma apre una strada: quella verso un 

cinema che sa essere simultaneamente più tecnologico e più umano, più accessibile e più 

autoriale. Il paradosso dell’AI filmmaking si risolve non nell’opposizione ma nell’integrazione 

consapevole, dove la tecnologia serve la visione e non il contrario. 
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